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DESCRIZZIONE    DE 

L'ORDINE     DELLA 

PROCESSIONE    FATTA    LA 

VIGILIA    DI    SAN    GIOVANNI 

BATISTA    L'ANNO 

M  D  L  X  X  V  I  I. 

Dalle  Compagnie  de  Giouani  Fiorentini  y  per 

r^lllegrezza  del  Natale  del  Serenifsim» 

Gran  Prencipe  di  Tofcana. 


IN  Firenze; 

MDLXXVII. 


AL  MOLTO  MAGNIFICA 

,^IG'    MIO    OSSERVANDISS.. 

M.    RAFFAELLO    TORRIGIANL.       " 


ti* 

0  L  TE  %'Qite  Signor  mfa  ho  meco  medefmo  peti- 
fato  comlo  potej^i  mofìrargli  pnvn  tutto  almem 
parte  dellajfezsjone  eh' io  gli  porto ,  e  deglohhligk 
peri  quali  gii  jon  tenuto  y  ne  mi  fi  è  porto  occafiom 
prima  che  al  pre finte  ejfiendomi  fiato  accomodate 
dalle  Compagnie  de^Ginuam  Fiorentini  ladefirh 
zjone  dell inuenz^one  di  iiafiuna  fatta  nella  procefwne  deli'auuoca 
to  y  e  protettore  deUa  'z/v^ra  città  S.  Giouanni  "Batifìa  per  lallegre^^ 
del  'datale  del  Serenijsimo  Gran  Principe  nofìro  »  perch'io  le  faccia 
Hampare ,  come  ho  fatto  >  ne  ho  ^voluto  mancare  conofcendo  ejfir  mio 
dehito  dimostrar  ctueHo  ancor  che  piccioljegno  de  gì' obblighi  ch^io  ten 
go  a  V.  S.  Mag.  di  mandarle  fuori Jottu  iljuo  chiaro  nomeypregola  che 
Ji  degni  accettarle  corte femente  come  la  fiiole  ne  riguardi  alla  mia  bai 
fezjjXi  ma  alt  ardenv fimo  defidcrio  che  ho  dtjeruirla,  e  con  quelle  fa* 
cendùfine  le  prego  da  Dio  benedetto  ogni  contento  •  Di  Firen^  ti  dì 
^,  di  Luglio  ^fDLXXFI/. 

Di  V.S. 

Sfolto  Magnifica 

1  .    '  ySfr.IfrancefcoDinidaCoUc. 


ORDINE    TENVTÓ 

DA  GIOVANI  DELLA  COMPAGNIA 

DI    SAN    FKAN  CESCO. 


^^  R  I  MA  appariua  vncauallo  morello  bellirsimojc  bene  adof 
no  con  ricchifsimi  fornimenti,  fui  quale  era  vn  putto  con 
vn  Pitaffio  in  mano  fcrittoui  quelle letrere.cioc  da  vnabati 
da.  Dati  Ime  infantin'pmim  t  i!^  non  ùccìdatitm  hmc  eU  au^ 
tem  matcr  eim^  Dall'altra  era  fcritto»  P^x  Satomonis,  Il 

qual  putto  hauea  vna  zazzera  di  Tuoi  capelli  bellifsimi  oltre 

a  modo  ,  con  calzari  hornatirsimi  di  horerie ,  e  velami  con  braconi  di  brocc» 
iflelli,  con  fa'couertina  di  rafo  rofib,  Fornita  d*ofo,bufti  di  broccatello, diucrd 
•Velami  e  drappi, vn  mantellino  d'ermifino  cangiante  con  fpinetdne  bellilsimc 
e  frangie  d'oro  innanzi  al  quale  andauona  due  trombe  * 


SegHÌuono  le  quattro  virtù  QtrdmaVt. 

la  luftizia  fur'un  caual  morello  belli Tsimo  vcftlta  con  vna  funtuofa  àCCóit* 
^^dfCiatura guarnita  d'oro,con  trine  d'argento,  con  ricchifsimegioie,  e  taffettà 
incarnatino,  e  velami  con  fpennacchiniàvfo  di  corona,ericchirsime  collane 
horerie  è  gorgiere  di  biflb ,  bufti  di  teletta  d'argento  e  broccatelli ,  maniche 
di  rafo  colorate  con  trine  d'oro,  e  d'argento,  e  velami  alla  Romana,  e  fotta- 
»a  di  rafo  rodo,  con  ftampa  di  velluto  rofl'o,  guarnita  d'oro,e  teneua  in  mano 
Spada,  e  Bilancie,  e  fui  cauallo  couertina  di  velluto  nero  con  frangie  di  feta  j 
e  d'oro  • 

In  coppia  alla  quale  andana  la  Prudenza  con  tre  vi{i,cotì  rlccKirsìma  accon 
ciatura  veftita  di  dommafco  bianco  con  ftampc,  e  guarnizione  d'oro,  fottana 
di  broccatello  d'oro,  con  baragoni ,  e  aliotti  di  teletta  di  argento  ,  e  Velami 
bellifsimi  fur'un  cauallo  caftagnino  con  couertina  di  felpa  belliGima  * 

Seguiua  la  Fortezza  con  acconciatura  marauigliofa  con  velb  di  broccatel- 
lo con  opera  bianca,  d'oro ,  e  roifa  con  bufto  di  broccato  arricciato  con  ma- 
fchcrini,ealtri  funtuofi  ornamentile  fotrana  di  rafo  giallo  Con  ftampa,eguaf 
Dizione  d'oro  con  vna  colonna  in  m  ino  fur'un  cauallo  brinato  con  couertina 
di  rafcia  nera  bandata  di  velluto  nero  • 

In  coppia  à  quella  era  la  Temperanza  con  vaglia  acconciatura  e  vefle, 
ton  bufti  di  velluto  cangiante ,  e  maniche  di  broccatelli  ,•  e  guarnizione  d'o- 
ro con  molti  adornamenti  con  fottana  di  broccatello  verde,  e  giallo  con  ope 
ra  d'oro,  &  portaua  in  mano  feft e,  forbice,  e  freno,  fiirun  cauallo  brinato  co 
couertina  di  rafcia  nera  bandata  di  velluto  nero  • 

A    il        Seguiuorio 


eJ 


Scguiuono  quattro  perfonaggl  del  Re,  Tu  quattro  caualll  d*arme,  che  dua 
pezzati,  e  dua  brinati,  &  i  primi  dua  con  funtuofi  braconi  di  broccati  calze  à 
agho  colorate,  giubboni  di  rafo  incarnatino  con  trine  d'oro  e  d'argento, con 
banda  e  quarticciuoli  di  telette  d'oro,  e  d'argento,  e  di  broccato  con  tabarri 
ni  di  velluto  turchino  foppannati  di  rafù  giallo  con  ricchirsimi  tocchi  di  vcl 
luto  nero  con  cordoni  d  oro,e  d'argento, e  in  mano  dua  tazze  d'argento  drcn 
loui  certi  prohimi  quali  raprefentauono  il  facrifizio  fatto  da  Salomone  . 

J  fecondi  haueuono  quali  è  medelìmi  habiti  con  braconi  di  broccatelli, cai 
2cà  ago  colorate, giubboni  diuerfamenteabbrigliaii, e  ornati  con  bande  ric- 
cliifiimeà  trauerfo,  e  tabarrini  di  broccato  foppannati.di  velluto  turchino 
con  guarnizione  di  perle,  e  d'oro  . 

Dua  caualli  del  Serenifsimo  gran  Duca  tirauono  il  carro  con  couertine>  è 
fornimento  di  velluto  turchino  foppannato  di  rafo  giallo  . 

Sul  primo  piano  del  carro  Trionfale  lèauono  le  due  meretrice  vcftitc  di 
drappi  colorati  cofifuccintamcnte  con  vn  bambino  in  braccio  morto  vna  di 
loro,  e  l'altra  fcapigliata  . 

Sul  fecondo  piano  (tana  alla  dcftra  del  Re  vn  fuo  Capitano  con  vn  coltello 
in  vna  mana,  e  in  l'altra  i!  puttocon  giubbone  di  rcnfa  cruda,  e  calze  è  calzmi 
turchini,  con  vn  cappello  di  ce'ctta  con  cordone  d'oro  ricchifsimo  . 

11  Re  con  verte  di  broccato  arricciato ,  e  veHutoalto  »  e  balfo ,  con  opera 
gialla  e  verde  con  oro  ,  e  vna  collana  di  valuta  di  feudi  500.  e  vna  corona  in 
tefladi  valuta  di  feudi  150.  fur'vna  fedia  reale  1  con  (cetio  regale  in  mano^ 
Yti'ombrdlo  d'ermilìno  cangiante  fopra  il  capo  • 

La  luftizia  diceua  in  voce  quefti  vcrfi . 

Chi  ruol  bene  il  fuo  popol  gouernarc  Di  quefìe  dux  virtù  vn  paragone 

Come  vn  vero  è  ottimo  Signore  Hoggtfèfcuopre  à  voi  mortali  in  terra, 

Quefte  due  co  fé  gli  conuienferuare.  Di  ^uejioj'aggio  I{e  di  Salomone . 

Trima  che  Ini  pumfca  l'altrui  errore  Ecco  come  vedete  l'a/pra guerra , 

Bauendo  l'occhio  alla  natura  frale.  Delle  due  donne  à  mor-^a  dando  ilfiglios 

Sgombrando  l'irayZÌJ'  odio  dal  fuo  cuore,  sAliafua  madre  che  nel  dir  non  erra  . 

V  altra  che  chiunque  fugge  y  e  odia  il  male  0  faggio  ftnto,  ho  dium  verconftglioy 

Oprando  ben  femprejia  efaltato  Che  à  ciafcun  dai  quel  che  fé  li  conuiene. 

Con  pregio^  lode,  e  titolo  immortale  •  Efi^ifi^ggir  del  mondo  ogni  periglio , 

Cofi  facendo  dir  fi  può  beato  ^o«  p^i^^  à  ciafchedun  mortai  matgreue 

Godendo  il  r^gnofuo  co'n'è  ragione  ,  Tener  delia  lujìirja  ilfanto  loco 

Sen\a  folletto  di  mutar  mai  fiato  .  Terche  entro  al  citi  come  celcfìe  è  licut 

Viuerdfempre  d'amorofvfoco  • 

I  L    F  I  N  E. 


ORDINE   DELLACOMPAGNIA 

di  San  Baftiano. 

L'Impre/a  loro  fu  la  Chiefa  Mitante,  &  la  Chiefi  Tmnfants . 


El  primo  luogo,  Tre  Trombetti  benifsimo  vefliti. 

Nel  fecondo.  Vn  putto  à  csuallo  ben'addobbalo  con  qtl€ 
fto  epitaffio  in  mano,  Cbiefa  Militarne , 

Nel  terzo.  Vn  Giouane  (òpra  vn caual  pezzato  di  varij co 
lori,  in  habito  d'vna  donna  pellegrina  con  corona  in  tclia  , 
&  il  Calice  con  vna  Crocellina  d'oro  in  mano  denotando 


ìnentre  vTuùcrjo  in  qucfta  vira  mortale ef.er'tutti  viatori  &  confeguencemen- 
ic  fuggettì  à  ditierfe  pafsioni  &:  cr.  U3gii . 

Nel  quarto ,  Due  fanciulli  à  cauallo  benifsimo  veftiti,il  primo  da  man'de 
(Ira  tetieua  in  mano  il  Tuo  Pitaffio  con  tali  parole  Exiuit  vineens  vt  rinceret , 
&  il  (ìniftro  Ft  Jumat  pacem  de  terra , 

Nclouinto.  Segui  ono  due  Giouani,i!dcftro  fopravn  caual  bianco  fig^^ 
ratopcrladiuinitàdeliìghuolo  di  Diofopra  rhumanitànollradalui  aflun- 
ta  tutta  candida  &  pura,  con  arco  in  mano  che  è  il  facro  Euangelio ,  &  vna  co 
rena  in  tcfta  hauendo  egli  vinto  &  Soggiogato  il  mondo  tutto  :  Et  il  finiftro 
poi  raflembrando  i  tiranni;  della  primitiua  Chicfafopra  vn  caual  roflb  deno- 
tando i  giorioll  martiri  fatti  tutti  robicondi.pcr  la  gran  copia  del  fanguc  fpar 
fo  per  l'amor  di  lefu  Chrifto  &  con  la  fpada  in  mano  per  leuar  la  pace  di  terra 
pofcià  che  giuda  lor'polfa  fi  sforzarono  di  fpegncreil  valore  d*  vn  tanto  no- 
me che  n'apporta  la  vera  pace  al  mondo . 

Nel  ftfto.  Due  altri  fanciulli  à  cauallo  ben  vefliti  che  il  primo  da  man'de 
ftra  haueaquefto  pitaffio  Bilibris tritici denario'vnOjOletim^yinMm ne Ufiris , 
Et  il  fecondo  da  man  fini/Ira,  yt  interficiat gladio j fame y& mrte ^sj;r'. bejìijs , 
Canati  tutti  dairApocalilTe.  JidinDioLficntyq  ijat<;  ■ 

Nel  fettimo  .  Seguiua  dipoi  vn'altra  coppia  dì  giouani,  figurando  per  ^l 
<3efl:ro  fopra  del  Caual  nero  U  Herefiarchi  &  li  Eretici  nella  lor  cecità  &  ofcu 
rità.  Si  la  bilancia  in  mano  il  contrapefare  che  fanno  à  modo  loro  della  facra 
fcrittura:  Et  per  il  finiftro  fopra  del  caual  tutto  pai  do  &  magro,  l'effemina 
to  Anùchrilto  pallido  &  fmunto  per  la  fua  libidine  &  sfrenataggine,  &  per  la 
morce  che  (òpra  di  luf  fedeui  fignifìcando  le  minsccie,  i  flagelli,  &  i  tormen- 
ti con  lui  trauagliera  i  poueri  eletti  di  Chriflo  che  non  vorranno  credere  ne 
acconfentire  aiU  fua  falfa  dottrina  &  miracoli . 

Nell'ottauo .  Vn  giotjaric  in  vtih  roifa  fopra  d'vn  caual  morello  couerta 
to  tutto  di  nero  coti  CjUefto  Pit  ifno  FÌagellum  Dei. 

N^l  nono ,  Il  primo  catr 0|5c  fopca  di  elio  la  pj*lla  4«I  Mondo  con  quattro 

.a  'A  li'  di  '"  "'~  Angeli 


/rgtll  col  fembiantcpiù  torto  dì  Demoni  &:  fur'ognì  canto  rn  Hi  tòro  facéìi. 
do  forza  di  reprimere  l'impeto  dei  ver)ti,&;  il  primo  portaua  in  mano  il  fuo- 
co, il  fecondo  il  coUtllo  il  ttr2o  de  i  feipcnti,  &  il  quarto  delle  fpiglie  vane  ac 
cenando  di  voler  Duoccre  all'vniuerfo  con  pc(lc,  fame,  guerra,  &  arficni. 

Nel  decimo.  Seguiua  SanGiouanni  Euangelifta  pur  à  cauailò  benifs'mo 
veflito  Ci- n  vn  libro  in  mano  entroui  ferii to,  ^pocalypfts  lefu  Chr'fìi,  lece  ego 
Joanncs  vidi  alterum  angelum  afccndcntcm  ab  ortufoliSt  &fmt  in  ùomiiiica  Die  » 
fic  in  Domenica  ancora  fi  fece  tal  procefsione. 

Nell'vndecimo  .  Il  fecondo  carro, &  fopra  di  cflo  vn'AngcIo  riccbirsima- 
irente  veliito  con  il  fegno  di  Dio  viuo  &  cjuefi'tra  la  Santifsima  Croce  en- 
troui fcolpite  quefte  lettere  Telile  nocete  terre  ncque  arbcribm , 

Nel  duodecimo.  Vn  putto  à  cauallo  ben  veftito  con  qutfto  Pitaffio  Chic 
fa  Trionfante , 

Nel  decimoterzo .  Seguita  la  Chiefa Trionfante  vefìita  di  teletta  d'argen- 
to fopra  vn  caual  bianco  con  il  regno  in  tefta ,  &  con  grillande  &  corone  di 
Vliuo  &  fiori  in  mano  per  coronar  chi  virilmente  harà  combattuto . 

Nel  decimoquarto ,  Vn  giouane  pur  à  cauallo  in  habito  ricchifsimo  di  te 
letta  d*oro  con  quefto  Pitaffio ,  Duodecim  millia fìgnati . 

Nel  decimoquinto.  Tribù  luda,  &  Tribù  Ruben. 

Neldccimofefìo.  Gad,  &Afer 

Neldccimofettimo.  Naptalim,  &  Manafles 

Keldccimottauo,  Simeon&Leui 

Nel  decimonono,  lfacar&  Zàbulon 

Kelvioefimo.  lofeph  &Beniamin. 

Etcìafcundiloroconvna  bellifsima  grlllandain  tefta  &  vna  croceliina 
d'oro  in  fro me  Oc  vna  palma  in  mano  col  nome  loro  • 

In  vltimo  poi  itTrionfo  con  vna  nugola  &  fopra  di  efTa  i'vnigenito  figli- 
uol  di  Dio  oc  faluator  noftro  lefu  Chrilto  nella  fedia  della  Maeltà  fua  co  Che 
rubini  attorno  &.  altri  fpiritiangelici  :  Sopraui  ancora  San  Baftiano  con  diuer 
fi  altri  Santi  portando  terribili  d'argento  &  vafi  pieni  d'odori,  con  Pitaffi, 
f[^*ialuaDeotio^ro2  l  I{edemìfii  nos  Domine  Deus  infanguine  tuo  ]  IDignm  efl 
ìagnus  qui  occifuse^  accipere  yirtutem  &  diuimtatem,  J  Entroui  poi  vn  armonia 
&  vn  concento  di  canti  6i  fuoni,  per  tutta  la  procefsione  • 

M^DIllG^LE, 

E  Geo  l'eterno  Dio  vera  falutc 
DeJrhuman  femc ,  Ecco  la  chiara  luct 
Ch'ai  eie!  ne  fcorg'è  adduce 
Ecco  d'ogni  virture 
Il  fonte  :  ognun  l'adori 
Che  gram'crron ,  a  voi  rimcfsi  fon» 
Lui  che  fonra  del  Trono 
Siede,  laudate,  che  vi  chiam'al  Ciclo 
Pi  Piec'accefu,  &  di  paterno  Zcl9» 
I  L    F  I  N  E. 


^ORDINE   DELLA   C  O  M  P  A  G  N  I  A.. 

di  San  Iacopo  detta  il  Nicchio . 

Rima  vcniua  vn  giouanc  veftito  ricchirsìmamente  fopra 
vn  canal  bianco  con  vna  bandierain  mano  di  taffettà  biai» 
co,  nella  quale  era  dipinta  vna  fonte  d'vnbattefiino  ,&  fa. 
pra  v'era  vna  mano  iignificata  per  la  fede  con  vna  carti» 
giiafcrittoiii,  In filutemomni credenti. 

Dipoi  veniua  vn  fanciullo  con  vn'Epitaffio  vcftito  rie* 
chiiìimamente  fcrittoui>  Omnes in  Motfc bapti^atifunt  in 
nuhe,&inmxre. 

Doppo  quefto  veniua  la  vecchia  Sinagoga,  veflitadi  velluto  pagonazzo, 
/curo,  à  caualloj  &  la  ftaturadiqueftaera  vecchia  con  vna  corona  in  tefta,c5 
vn'Epitaffio,  che  da  vn  fanciullo  gl'era  portato  innanzi  àcauallo  niedefima- 
mente,  veftito  riccamente  &  dentro  vi  diceua,  If^etus  Sinagoga'}  [^Fonsfi,^ 
gnatus  forar  mea»']  , 

Dipoi  veniua  in  coppia  Nemias ,  &  Namafyro .  Il  qual  Nemias  era  fopr^, 
vn  canal  roflo  veftito  riccamente  con  couertina  di  velluto  roflb ,  &  Namafy-, 
ro  era  anch'egli  fur'vn  caual  bianco  ignudo,  &  dimoftraua  efl'er  nell'acqua  in-, 
fino  al  ginocchio  •  • 

Innanzi  à  fopradetti  eron  due  fanciulli  veftiti  riccamente  che  portauano  vni; 
Epitaffio  per  ciafcuno,  &  in  quei  di  Nemias  era  fcritto,  lS(jni  inuenerunt. 
ignemfed aqua4 ,  Et  in  quel  di  Nemafyro  v'era  fcritto»  Lauitfepties  in  lorda», 
nOj  &  reHniita  cji  caro ,  ^ 

Dopo  veniua  vna  coppia  cioè  Efaia,  &ZachcI,  vediti  da  Re  ricchifsima- 
mente  àcauallo  &  innanzi  da  due  fanciulli  gl'eron  portati  due  Epitaffi  che 
drento  v'era  fcritto  in  quel  di  Efaia  ,  Sitientesvenite  ad  aqua^ ^'Eiinc^w^X  di 
Zachcl,  F.ffindamfuper  vos aqaam  mundam,  (jr  miindxbimini , 

Dopo  veniua  in  coppia  il  Re  D^uit,  &  Gedeone  armati  vediti  da  Re 
con  armadura  bianca . 

Innanzi  alli  fopradetti  v'era  due  fanciulli  vediti  riccamet;jte  con  Epitaffi  in 
manca  cauallo,  &  in  qud  di  Dauit  v'era  fcritto,  ^pudteeji  fons  vite.  Ecin 
c^ud  dì  Gedeone .  ^d  aquusprobaboillos , 

Dopoàqucfti  veniua  vnldnciulletto  veftito  di  teletta  d'argento  con  vn 
Epitaffio,  che  drento  v'era  fcritto,  lH^ua  Scclefia  }  IM'^ndansftbi  lauer9 
aqua  Ipo'iftm  fine  macula..']  ,^ 

Dopo  veniua  la  Chiefa  la  quale  craveftita  di  teletta  d'argento,  &haucua 

▼n^aldacchiho  nel  quale  erano  attaccate  diio  chiaui,le  quali  rappTclincauano 

ijfegno  della  Chiefa.  \ 

Doj^o  in  coppia  veniua  San  Piera ,  &  San  PagQlo.veftiw  airAp^ftoIica  i^ 

.dai"  vJ  vi  v\  caudilo 


taualto,  &  innanzi  a  loro  anJauano  duo  fanciulli  che po'rtauaiio  duo  E/ita/H 
veftit;  pur  riccamente,  &  in  quel  dj  S^n  Pic^o  v'era  fi  uro  ,  Bapci^amim  in  no 
mine  lefu  Chrijii  in  renuffnnem peccatorum  .  £t  in  tjutl  di  San  Paola  ,  l'nus  dO" 
mwusy  vnafidesy  vnum  baptifma  . 

Doppo  vcniua  mcdclinnmcie  in  coppia  San  Giouanni  Euangelifta,  &  San 
Matteo  F.iiagclifta  à  caudlio  vcftitiaU'Appoltolica  ,  &dinan2!haucuanoduo 
fanciulli  veftici  riccamente  à  cauallo  ,  chehaueuanoduo  PitatH  ,  chedrento 
v'era  fcritto  in  quel  di  Sjn  Giouanni ,  Hic  ejiqui  bapw^at  in  Spmtu  fan6lo .  Et 
in  quo!  di  San  Matteo  >  Venientes ad  eum  b*ipti\^bantur  in  lordano  cor:fitentes 
peccata  fua  • 

Doppo  venìuaSan  Marco,  &  San  Luca  in  coppia  a  cauallo  veftiti  alI'Appo 
ftolica,  &  innanzi  hai:euano  due  fanciulli  veftiti  riccamente  con  Pitaffi  in  ma 
no  ,  &  in  quel  di  San  Marco  v'era  fcritto  ,  Q^ui  crediderit ,  &  bapti\atusfuerU 
faluuserit .  Et  in  quel  di  San  Luca ,  Exibant,  vt  bapti^arentur  ab  ipjo . 

Dipoi  veniua  il  Carro,  il  quale  rapprefentaua  il  fiume  Giordano  tirato  da 
quattro  causili  bianchi. Nel  quale  primieramente  v'era  vn'huomo  nudo  à  gui 
fa  di  fiume  con  vn  vafo  fotto  il  braccio,  &  vd  pò  più  alto  v'era  Chrìllo  ignu- 
do, che  pareua  che  fafl'e  nell'acqua  infino  al  ginocchio,  &  fopra  al  capo  haue 
uà  la  colcmba,&  à  canto  à  lui  era  San  Giouanbatifta  il  quale  lo  battezzaua,Sc 
intorno  a!  carro  v'era  fu  Angioli,  i  quali  haueuano  in  mano  varie  cofe ,  chi  Io 
fciugatoio,chi  il  camice,chiIatonacelIa,&  chi  lefcarpedi  lefu  Chriflo,i  qua 
li  Angioli  erano  tutti  foprani,  vn  pò  più  alto  v'era  otto  huomini,  i  quali  rap- 
prefcntauano  la  turba  di  San  Giouanbatifta ,  ch'eran  tutti  Mufici  eccellenti , 
die  cantauano  tutti  infieme  con  grande  vnione  le  feguenti  parolc^i  &  in  tut- 
to i  cantori  eron  tredici,  &  vn  trombone  marauigliofo  • 

MADRIGALE. 

ECCO  il  gran  I{e  del  Mondo ,  Ecco  de  DÌ9 
L'agnello  mmaculato  i 
ubidiente  al  Tadre, 
Da  l'humilferuo  fuo  e  batte^^ato  : 
t/£ canto  ficramcnto  prendet  e  chiama 
La  fua  Trionfante  Chiefat  (pofa  >  e  madrct 
Chi  la  gloria  del  Ctel  confeguir  brama  : 
Grafie  rendete  col  celeàe  canto 
u€  l  padre,  al  figlio  t  alio  ferito  Santo  0 

Sopra  la  Mufica  v'era  vna  nugola  di  b3mbagia,che  v'era  Dio  Padre  Co  due 
Ajii^iolijiqu.iJ!  haueuano  in  mano  due  cartiglie,  che  drento  v'era  (crictog. 
Hic  eJifiUus  mcus  dilc^us .    In  quo  mihi  bene  complacui* 

ALL'ULV. 


ALL'  ILLVSTRISSIMA 

SIGNORA    GIVLIA    DA    ESTE, 
CORTILE. 

Sig.  oc  Padrona  mia  Offeruandifs. 

0 1  che  dagli  vari  impedimenti ,  e  daWoccup:i'^f  ni  delle  vifju 
chefurnofatte'àF.S.Illuflriffim.ida.  varie  gentildonne  ;  non 
hebbi  tempo  (  come  ella  defiderAna  )  la  mattina  della  vigilia  di 
San  Giouanm ,  di  raccontarle ,  la  cagione  ,  eh  haneua  mojjogli 
Giouani  della  Compagnia  di  Sant'Alberto  ;  a  ritrovare  l'muen 
■^one  del  Trionfo  che  fecero  :  &  infteme  à  dichiararle ,  J,e  co  fé 
che  ft  conteneuano  in  affo  :  Ho  giudicato  mio  debito  j  di  farla 
adejfo  : /limando  che  al  bello,  &  nobile  animo  di  F.  S.  lUuJìrif 
fìma,  &  al  prudcntiffimo  Giudizio fuo  (  conforme  alia  particola/  Dote^che  ha  haimto 
fempre  rantichifìima>e  nobilif  ima  famiglia  da  Efle^d' amar  e  pregiare, e  tenere  prò  te's^ 
:^one,  di  tutte  le  belle  fcien\e ^ar te.,  &  inuen-^ioni  )  deg  già  non  meno  ejfer'cara  adef- 
fo,  la  cognizione  di  tutte  quefìe  cofe  j  cheftfujfe  per  e/fere  aUloora ,  che  le  vcdeua  paf 
fare  ad'vna  per  vna:  Vofcia.che  (ritenendo  ella  benijfimo  di  eia  fama  delle  perfine  Jn 
fera  memoria)potrà  meglio  difcorrere,  intorno  all'ordine,  dijpoft^ionejjabitij  mocti, 
e  fimili  altri  accidenti»  che  in  quefto  Trionfo  erano  degni  di  confidera\ione;che  non  ìm 
uerebbe  fatto  all' bora,  infibreue/pa^io  di  tempo;  per  l'impedimento ,  della  nouità  de 
gì* altri  Trionfi,  che  di  mano  in  manofeguitauano;  come  richiedeua  la  diligen^ai  prU" 
denr^a,  e  giudizio  ;  con  li  quali  hanno  quefti giouani  ordinata  l'inuen\ione  loro  :  Gra» 
difcaV.S.llluiinfì.  queflopiccwl' fegno  dell' affetto  mio  ;fauorifcami  di  comandar' 
mi  1  e  conferuarmi  nella  buona  gra-^iafuay  e  del  Signor  fuo  Conforte  ,  d  quali  prego 
intera  felicità ,     DiFiorenT^il  di  i^,  di  Giugno  MÙLXXyil, 


Dir,S.IlluJlrifi, 


Sem,  ^QeTjonatifì, 

T^iccolò  Tdarruceìli  da  Ferrara , 


B        Dovendo 


^  O  V  E  N  D  o  gli  Glouani  j  della  Compagnia  di  Sant'Alberta 

^  |li  e  fecondo  l'antica  confiietudine  loro)  celebrare  la  fc/ta  del 

(I  la  Natiuità  del  Protettore,&Auuocato  della  città  lorojPre 

curfore  del  Saluatore,  e  Redentore  noitro  ;  E  volendo  inlic 

me  dimoftrare  qualche  fegno,  dell'allegrezza  che  hanno  ha- 

^^  ^  unta,  nelnafcere  del  Serenifsimo  gran  Principe  di  Tofcana 

oro  futuro  Signore  :  Et  hauendo  canfiderazione,ch'il  protettore  loro  (inlìc 
me  con  il  Saluator'noitro  )  cranato  ih  tempo  chcOttauianofìglio  adottalo 
di  C»  Giulio  Cefarc  (poi  fu  chiamato  Augu(to)  hauendo  fuperato,e  vinto  M, 
Anronio,  e  Lepido  Tuoi  compani  nel  Triunuifato  (  fattoli  Confule,  creatoti 
Imperadore,  con  la  poteftà  Tribunizia,  &  attribuitoli  tutta  l'autorità  del  co' 
mandare, e  difporre,  delle  cofc  fpettanti  alla  Republica)  haueua  pacificata 
tutto'lraondo,eper  fegno  di  ciò,  chiufo  il  tempio  di  Giano, il  quale  fi  fialcuj 
aprire^  fi^mpre  che  fi  muoueua  guerra  à  qualche  prouincia  ;  Edificato  in  Ro- 
ma il  Tempio  della  Dea  Pace  ,.  &  ad'cfla  pcrtut^o'l  mondo  fatto  confacrare 
Altari:  E  difcorrendo  ch'il  gran  Principe  loro,era  nato  in  cjirel  tempo  che  gli 
Talmudifli  vogliano,  ch'il  Signore  Dio  creafie  il  Mondo  ;  Nella  bella  ftagia 
cedi  primauera  laquale  da  gli  fi:rittori ,  e afl'omigliata all'età  dell'oro;  &al 
principio,  e  cominciamento  dell'anno  (fecondo  gli  Aftrologijda  Medici  alU 
generazione  delfangue  in  cui  confifte  la  vita,de  gl'Animali  perfetti;  da  Filofo 
fi  all'accrcfcimento  del  caldo,  &  alla  generazione  di  tutte  le  cofe  mifte  viuen 
ti  i  E  cognofcendo  che  nel  nafcere  del  Serenifsimo  Signor  loro,,non  folo  ITta: 
lia,  ma  tutta  l'Europa,  l'Affrica,  e  l' Afia,  godeuano  vna  perpetu-a  pace,e  quie- 
te :&  hauendo  hauuto  notizia. che  grintelligentidelleGofc  d'Aftrologia>prc 
diceuano,  non  folo  gran  cofe  del  Serenrfsimo  lora  noucllo  Signore  intorno 
alle  gloriofeimprefcfue;.  Ma  atfcrmauanocorr ragione,  che  nel  loro  gradi- 
to, e  bramato  Signore,  farebbe  non  folo  Prudenza , Fortezza, Temperanza,» 
€  Gìuflizia  (conforme  al  fuo  gran  genitore  &  à  gl'Aui)  ma  tutte  le  belle,  &  he 
roichcvirtù,chein  vn  Regale,  e  magnanimo  animo, ritrouare  fi  pofsino:  Pre 
fero  l'occafione  di  figurare  nel  Trionfo  loro,  il  tépio  di  Giano  chiufo,per  di 
moftror  la  Pace  vniuerfare,  ch'ai  nafcere  delSignor  loro  ^.fi  ritrouauain  tut- 
to'l  mondo  :  accennando  parimente  à  quella  che  nelNatale  del  loro  protetto^ 
re,  fu  per  tutto  l'vniucrfo  :  Epcrmoftrare,  le  virtù  che  per  dono'dello  Spiri 
to  Santo  fumo  neil'auuocato  loro ,  e  quelle  che  deuano  elfcre  nelloro  futuro 
SignorG^e  per  accennare  ch*à  voles?  che  fi  mantenga(da  chi  gouernajpubblica: 
pace,  fa  di  meftjero,  che  vi  fiano  le  principali  virtù  dell'anima,  acciò  con  efle 
gouerni  felicem:ente  l'azzioni  fue  ;  E  per  fignificare,  che  fperano  che  tutte  fa- 
ranno nel  futuro  Signor  loro^,(i  rifoluerno  d'accompagnare  con  la  Pace  tutte 
le  virtù  Morali,  con  le  compagne  loro  piùpnncipali.accomodandofi  alla  bre 
uiià  del  tempo,  &  al  poter  della  Compagnia:  Però  difpofero  prima  il  tempio 
doppo^liperfonagg^con l'ordine  ch'io  dirò  difetto;  doppo  che  hauerò  (à 


V.S.  Illuflrirsima  con  brcuità  )  racconto  f  per  maggior  j'ntelligenn  ^  Tor  Ji- 
«e  che  tengano  quefte  virtù  morali:  Acciò  dacflole  fia  più  facile  à  venire  in 
co<»nizione  de  perfonaggi  de  gl'alcri  Trionfile  dell'ordine  è  giudizio,-  con  cui 
quelH  giouani  hanno  difpofto,  &  accomodato  l'inuenzione  loro  • 

Perofaperrà  V.S.IUullrifsima  cheCper quello  cheSiui  vogliano)  eflen- 
do  l'anima  nortra  di  due  parte  ragioncuole,  e  non  ragioneuole,  edouen- 
do  ella  (  come  forma  che  e  del  corpo  )  operare ,  fa  di  mcftiero  ,  ch'ella  operi 
bene,  ò  vero  male  :  donde  ne  nafcc,  che  s'ella  fa  bene,  opera  con  virtù ,  fé  ma 
le,  con  vizio, 

Hora  la  parte  Ragioneuole  di  eifTa,  operando  bene,  chiaro  è  ch'ella  con  vir 
tùopera,  la  qual  virtù  da  gli  Sauijj  viene  chiamata  Prudenza,  la  quale  ftà  in 
guifa  di  mezzo  fra  le  virtù  dcU'f  ntellctto  ,  e  le  Morali ,  ch'ella  obbedifce  alla 
Sapienza,  e  gouerna  è  regge  in  modo  gli  cofhimi,  che  fenza  la  compagnia  lo- 
ro, eilere  già  mai  non  puote , 

S'ella  opera  male,  all'hora  fa  vizìofamente ,  e  queflo  vizio  fi  chiama  Infi- 
pienza  (  che  per  adelTo  non  so  dargli  nome  Tofcano  che  fia  proprio .  ) 

Fra  le  cinque  compagne,  che  quella  virtù  ha  con  feco,  il  buonconfiglioc 
il  principale. 

La  parte  non  ragioneuole  poi  fi  diftingueìn  due  altre,  in  vnache  fi  muoue 
ad  Ira  chiamata  lrarcibile,&: in  vna che  fi  muoue à defiderare  fotto  nome  di 
concupifcibile  intefa . 

Se  la  parte  che  fi  muoue  ad  Ira,  gouerna  l'azzioni  Tue  con  moderata  vguali 
tà,  opera  con  virtù ,  e  però  di  quella  operazione  due  virtù  fé  ne  fono  prefe  la 
cura  y  l'vna  è  la  Manfuetudine,  l'altra  la  Fortezza , 

S'ella  opera  male  cafca  nel  vizio,  &  inciampa  nell'Ira,  e  nella  timidità  (vi- 
2Ìj  contrari].) 

La  parte  che  defidcra  operando  ancVellabene,  la  fa  conia  fcorta  di  due 
virtù,  che  fono  la  Temperanza,  e  la  Continenza. 

Se  male  cade  in  duoi  vizij ,  l'vno  e  l'f  ncontincnza  l'altro  la  Lufiuria . 

Ma  perche  tutta  l'Anima  ,  fi  confiderà  vnita  infieme  nel  (oggetto  del  cor- 
po, però  da  quella  confiderazionc  n'auuienc,  che  fé  quefl:a  Anima  in  quello 
foggetto,  farà  buone  azzioni ,  le  farà  con  la  fcorta  di  tre  virtù ,  le  quali  fono 
Giuftizia,  Liberalità,  e  Magnanimità  :  Ma  s'ella  opererà  male  incorrerà  in 
tre  vizij,  gli  quali  fono  rngiuftizia,  Auarizia,  e  Pufillanimitd  . 

Ma  che  quella  virtù,  fi  e  tutto  Tanimo,  come  della  parte  non  ragioneuole  ; 
hanno  altre  compagne  fotto  di  loro,parlcrò  delle  più  principalij-lafl'ando  l'al- 
tre da  banda  . 

La  Fortezza  fra  le  noue  fue  compagne,  ha  per  principale  la  Magnanimità,  e  la 
Coflanza , 

La  Temperanza  fra  le  cinque  ha  la  Seuerità,  la  Modeftia,  e  la  Vergogna . 

La  Giuftizia  fra  le  quattro  n'ha  tre,la  Religione;  la  Verità,  e  la  Fede . 

B     ii  Ma 


Ma conficìeranJo  gliCiouani.ctienon  fipofleuano  (eruire  c?i  tutte  ("per 
Jabrcuità  del  tc.npo  j  come  haucuano  difcgnaco;  volendo  i  ciafcuna  virtù 
dar  il  vizio  Tuo  oppcftoin  fcruuùi  Accomodandoli  al  teaipo,  f-ccero  elezzio- 
nc  delle  o'w  principali  &  anucrtendo,  che  i'vk'.mo  fine  tanto  intefo,  e  brama- 
to daHa  ^H^f»  razione  htimaua  ('la  cjuaiepcr  ciò  virtuoiàmcnte  viue  jlcra  ia  Fé 
licita,  vci'ai  ginnfcro  ;  ÌS«:  elaininanJo,  che  douuncjue  regni  la  Pacc,con  le  vir 
UÌ  raccontc;  ri  di  rne/tiero  ancora,ciie  (  con  effetto  )  ne  icguiti  l'abbondanza 
vi  nKlicio  ia  copii  :  £  perche  da  tutte  le  virtù  vnite  mlitine, ne  viene  à  Jiafcer 
la  viaona  della  Ragione  fopra  ai  lenfo,  &  ogni  altra  forte  di  Vittoria  :  Però 
mclìero  anco  quefta  nel  numero  loro:  e  dtfcorrendo^che  da  quefranenafce,. 
tra  noi  qua  giù  la  gloria  mondana,  e  poi  l'eterna  vi  mederò  la  gloria.  Alla  qua, 
le  f  guitando  la  perpetua  Fama  ;  anco  quefla  v'aggiunferojcon  quefto  ordine 
habiti,  e  motti  nelle  cartiglie  che  portauano  in  roano  , 

Primieramente  vcniuano  tre  trombetti,  figurati  per  iltempo  paflato  ,  pre 
fcnte,  e  luturo  . 

Dopo  /egnitaua  la  fama  veOita  di  cangiante^  con  acconciatura  di  varij  co- 
lori,  e  veli,  cojiale,  vna  tromba  in  mano,^con  la  velie  tutta  piena  d'octhi,  di 
orecchi  di  lingue,  e  bocche  con  penne  fp^rfe  per  tutto  fopra  vn  Cduallo  pezza 
to  con  la  cartiglia,  nella  mano  finlftra ,  con  il  motto ,  Vinuium  i/crei/ìu^  pr<x^ 

Con  rfmprcfa  del  vento»  aggiuntoui  il  motto ,  Virefq;  acquirit eundo . 

VcniuaappreflblaGloriaveliitadiieletta d'oro,  con  bella  atconciatura 
di  veli  bianciucon  molte  gioie,  con  corona preziofa in  teita  iopra  vn  canal 
faurocon  vnaimmaginedellafelicità  nella  man'dclha  comi  cartiglio  nella 
iGniftra,che  dinanzi  haueua  il  motto, Elmeie  ad  Deos,Daiìà  parte  di  dietro  che 
rimprefa  de  giuochi  olimpici,  &  il  motto,  Vuluercm  olimpicu'.n  coUc^iJJe  muat, 

Sceuitaua  ia  vittoria  alata, con  corona  in  tefta  con  iaurea,e  palma  (opra  rie 
chi'sima  acconciatura  di  veli  roisi,  lur'vn  caua!  baio,  con  vna  laurea  da  Impe 
radori  nella  deltra,  &  vn  cartiglio  nella  liniltra,  che  dinanzi  diceua  ,  'Pruderie 
tix  ac  fonitudinis  pYOuentus .  Dietro  con  limprefa  d'vn  arco  Tnontale  con  il 
wotio y  ^eternitattfhcriim,  _       .    .  ^ 

Succedeua  in  ordine  la  Seuerità  ,  con  boriacchini, /empiici  neri ,  gli  piedi 
«udii  con  ve  Ite  di  rafo  nero,  e  raantcllino  di  velluto  nero  ,  con  cordoni  di  fe- 
la  nera,  acconciatura  femplice,  con  veli  neri ,  e  bigi  (opra  vn  caual  morello  , 
con  mezza  fpada  d,i  tutti,  e  duoi  gli  iati  tagliente;con  cartiglia  che  dinanzi  di. 
ceua ,  llie  cebr^  fpcrnit .  Con  l'imprela  del  ritratto  di  M.  Catone,  &  il  mol- 
to,  CutOiiisfuiìer  citmum  . 

Seguiua  il  liiogo  della  Continenza,  la  quale  era  veftita  fopra  di  bianco, fot 
to  di  bigio,  con  corona  doppia  in  capo  ,  e  veli  bianchi,  e  bigi/opr!  vn  cauallo 
fornello,  con  vna  coppa  d'oro  coperta  In  mano,  con  il  motto  nella  iimltra  .• 
Subjìmet,  O-  ahjìinst .  Con  l'imprefà  della  Torcoj:e,  &  il  motto ,  rnamfoUm . 

Apprello 


mocio  rena  iiujiiia  ,    i>^  e  :^'«.>» /»•'"■•' •  ^w-. ..--, 

frutti,  di  rape,  e  d'erbe,  ik  il  motto  ,  lucunda  fi'ug.zUcaJ , 

Accanto  era  la  vc-oi^na,  veftita  di  verte  bia ica,  con  drappo  rodo  in  telta, 
à  ■^uiia  di  vedoua,  fopra^vn  caual  (auro  abbruciato  ;  con  vn  ceraio^,  con  mez- 
2e'!e  corna  m  mano  ;  e  nella  lini  ttrail  ar^tto ,  Vuiecnec p:mtec ,  Con  l  impre 
fa  dell'  trmdlino,  rinchiufo  dal  cacciatore  .  attorniato  d*  tango  ,  dentro  vna 
grotta,  con  h  cani  che  lUnno  per  prenderlo ,  ^  il  motto  ,  Satius  man  ,^^^•'3 
fcedaYi,        ior.ìJi^f 

AppreCTo  v'era  l'abbondanza  con  vefta  di  teletta  d'oro  di  lopra ,  di  lotto 
verde  a  rtori,  e  Frutti,  con  corona  di  fpighe  in  telta, lopra  vn  canal  baio,a  Icor 
za  dicaltagna,  con  it  Tuo  cornucopia  nella  deltra,  &c  nella  lìniftra  il  cartiglio 
con  il  motto  ,  Trincipis  indulgentia .  Dietro  i'imprcfa  del  Tempio  di  Cerere 
pieno  di  rpiglie,e  vari]  feini,  \:oi\  il  motto,  Vublica  copia  . 

Sc'uiua  ia  Securezza,  veftita  fopra  di  pagonazzo  ,  e  (otto  di  velluto  nero  , 
con  bella,  e  ricca  acconciatura  di  veli  pagonazzi ,  e  neri ,  fopra  vn  caual  baio 
fcuro,  con  vn  fafcetto  di  raette,d'arci-n,e  di  turchaisi  con  il  motto .  ?\^o«  egef 
'Mauri  Iaculi^  ;  Con  l'imprefad'vna  Salamandra  nel  fuoco,  con  il  motto. 
Is^ectimet ,  necpatitur. 

Dietro  à  qut  ita  era  la  Felicità  ,•  veftita  di  vefìe  azzurra  fopra  ,  fotto  verde 
tocchata  d'oro,  con  corona  preziofa  adorna  di  ftelle  in  tcfta  con  acconcialii-- 
ra,  di  varij  veii  incapo,  fopra  vn  caual  leardo  pomato  con  l'immagine  del  co 
tento  nella  deltra  ,  con  il  motto  nella  finiftra .  Humanarum  rerum  optatus  fi' 
nis  .  Con  l'imprela  della  Meta  dcll'hippodroino,con  il  motto.Extrema  linea, 

Appariua  intanto  ia  Verità  nuda,  coperta  di  vnvelo  difeta  nero,  toccato 
d'oro,  con  acconciatura  di  varii  veli,merco!ati  inlìeme  ,in  mano  teneuavna 
pietra  paragone,  fopra  vn  caual  morello  pezzato  di  bianco, con  il  motto  .  Fl- 
Ua  iefnporisverit.tj.  Con  i'imprefa  della  Fenice,  &  il  motto,  Sicvna. 

Scorgeualì  apprelfo  la  Religione,  ornata  il  capo  di  ccwona  lucentifsima  dì 
ftelle,  con  veli  azzurri,  velie  az?nrracon  nailri  d'oro,  e  d'argento,.c  fotto  rof 
fa  con  (felle  d'argento,  fopra  'Ju  cauairErmelIino  can  vafo  d'oro  in  mano,  co 
cui  moftrauadat  bere  al  populo  con  il  motto,  ^mòrofia  rie&anfc};  potus , 
Con  I'imprcfa  di  Clizia  che  li  vo'geal  Sole,  &  il  motto.  Trinum.&vnum, 

Seg'.iicaua  la  Prudenza,  vefèita  di  teletta  d'oro,  e  fotro  d'azzurro  con  bellif 
iìma  a.coflciacura  di  veli  verdi  iU  azzurri ,  co  ghirllanda  in  tefla  di  varie  gioie 
conio  fpecciiìo  nella  dtllra  (bua  fui  canto  deftro  del  carro  con  cartiglia  che 
dinanzi  diceua,  Coepcis  meliora  fequcntur  .  Con  l'imprefa  del  facerdote  che 
f  .e  de  g'i  augur/i,  con  il  lituo  in  mano,  &  il  motto  :  Viam inueniet . 

La  Fortezza  era  daJIa  parte  finiitra  del  carro  dauanti,  vcflita  di  drappo  rof 


fo  fregiato  d'oro ,  con  armatura ,  acconciatura  di  drappo  roffo  con  perle  >  e 
jzc  mme,corona  di  quercia, in  mano  vna  collonna  di  porfido  rotta^con  l'imprc 
fad  Atlante  che  folliene  il  cielo  &  il  motto  ,  l^ec fatifcic pendere , 

In  mezzo,  era  la  pace,  veftita  riccamente  di  teletta  d'argento  fotte,  e  fo- 
pra  con  corona  d'oliua  ,  e  bellifsima  acconciatura  ài  veli  ornati  d'oro  ,  d'ar- 
gento, e  di  varie  gemme;  con  vnafaccellinj  ardente  nella  deftra,  con  la  qua- 
le abbruciaua  rotelle,  lance,  e  picche  con  fimili  ftormenti  da  guerra, nella  fini 
ftra  baueuail  motto  che  diccua,  SolidiSpaci ,  L'imprefaera  vn  caduceo,  con 
vn  ramo  d'oliua,  &  il  motto  ,  Diuinitus  parta . 

Sopra  il  deftro  canto  di  dietro  del  carro  ,  v'erala  Temperanza  ,  veftita  di 
teletta  d'argento  fopra,  fotto  drappo  bigio  ,  conacconciatura  di  veli  bian- 
chi femplicifsima ,  ma  vaga ,  teneua  nella  deftra  vna  tazza  piena  d'erbe ,  e  di 
frutti  con  il  motto  nella  iìniftra,  Virtutem  condimento ,  L'imprefaera  l'elefan 
te  con  il  motto  ,  Semel  nec  amplius , 

Sopra  la  banda  finiltra,  ftaua  la  Giuftizia  ,  veftita  di  drappo  pieno  di  toc- 
che d'oro,  con  acconciatura  di  veli  rofsi,  &  azzurri  in  capo,  con  lafpada  ap- 
poggiata,fopra  le  bilance,  il  motto  era ,  lusfuum  ynicuiqi  tribuens  .  L'impre- 
fa  era  il  Tempo  dell'horiuolo  con  il  motto  ,  Tonderibus  librata fui^ , 

Dalla  parte  deftra  ftauail  buon  conliglio  j  veftito  di  roba  lunga  di  rafo 
roflo  foderata  di  pagonazzo,  con  berretta  fimile ,  barba  lunga  canuta,  borza- 
chini  piccati,  in  mano  vnafquadra  d'Argento,  con  il  motto,  Iudexfui,^obU 
qui.  Con  l'imprefa  dell'archipenzolo ,  &  il  motto  ,  T^ecfallere,  nec  falli. 

Accanto  era  la  fede,  con  bellifsima,  e  ricca  acconciatura  di  veli  azzurri  in 
tefta,  con  vette  azzurra,fotto  bianca  piena  di  ftelle  d'oro ,  con  il  vifo  volta  al 
Cielo,  con  vna  croce  nella  deftra»  &  il  motto  nella  finiftra ,  ^Aeternx,  certiljime 
quereritati,  L'imprefa  era  il  Sole  che  fcorgeua  fopra  l'orizzonte,  conilmot 
to ,  Totum  illuminat  orbem  . 

Dall'altra  banda  era  la  Magnanimità  veftita  di  teletta  d'oro,  con  ricca  ac- 
conciatura di  veli  gialli,  con  vn  bacino  pieno  di  corone,fcetri,  e  mitre,  con  il 
motto  .  'N^ec  bene  prò  meritis  capitur,  nec  tangitur  ira .  L'imprefa  era  il  Leo- 
ne, il  motto ,  Solus  inter  omneis . 

Apprefl'o  à  quefta  era  la  Liberalità,veftita  di  teletta  d'oro,con  corona  pre 
ziofa  in  tefta,  con  bacino  pieno  di  gemme  d'oro  ,  e  d'argento, con  il  motto  . 
Ergaomnes.  L'imprefa  vn  fonte  che  getti  acqua,  il  motto  ,  T>{jinquam  deficit . 

Dietro  era  la  Manfuetudine  veftita  di  vcfta  bigia, con  acconciatura  limile, 
in  mano  vn  gioj^o  d'oro,  con  il  motto  ,  Libenter  ,  L'imprefa  vn  canal  doma- 
to, chefilafcia  mettere  il  freno,  &  ha  la  fella,  il  motto.  ?s[h«c  mitis . 

Vicina  à  quefta  era  la  Coftanza,  veftita  di  pagonazzo,  e  fotto  nero,  con  ac 
conciatura  di  veli,  fatta  à  forma  di  piramide,  con  vno  fcoglio  in  mano,cl  mot 
to .  Semper  eadem  .  L'imprefa  era  vna  pietra  quadrata,  il  motto,  yndcquaquc 
Habilis , 

Dietro 


Dietro  feguiua  la  Fortuna  nuda,  con  la  vela  in  mancia  ruota  fotto,  8iil 
motto  .  ViYtute  Duce ,  Comite  Fortuna . 

Sopra  ilTempio  llaua  Giano  con  tre  volti ,  veflito  di  rafo  azzurro  con  la 
chiaue  in  mano,  &  per  motto  teneuavn  CCCLXV.  d^ua^utftoalpopu 
io  rinfrafcntto  Madrigale . 

SE  Stella ,  del  celejìe  capro  altero 
VoieOy  di  Giulio,  al  figlio  y 
e  Contra  laforT^a  altrui,  contro  al  confìglio  ) 
far,  lagran  ì{oma  ancella  : 
Tercbe,  non  de'  del  Cancro,  amica  ìlcUa  , 
*/f  /  Bargoletto  I\e,  del  Tofco  Impero  , 
^ Flo-a  , alfuo  Tirreno 
Dar  d'Europa,  e  del  Mondo  in  mano  il  freno  ^ 
Sopra  la  porta  del  Tempio  v'era  quello  motto  . 

'binatali  fuo  ,  Tace  terra,  mariq; parta  lanum  clauftt , 
Nel  frontifpizio  ,  v'era  quell'altro  motto  • 

Etrurie  perpetuffecuntati ,  ac  quieti . 
Nella  faccia  delira  del  Tempio,  v'erano  attaccate  varie  armadure  con  il 
motto ,  Tacifacraj  ^rachnefq;  lahoribus  dicata , 

Dall'altra  banda,  l'arme  li  conuertiuano  in  vomeri  >  vanghci  e  zappe  >  con 
il  motto .   In  meliorem  conuerfa  vfum . 

Nell'altra  faccia  v'era  il  Granchio  fegno  celefle^afcendente  del  gran  Prin- 
cipe, con  il  motto  .  Etruri^  Felicitati. 

Dall'altra  faccia  v'era  dipinta  Tua  Altezza  à  federe  che  donauaalpopulo, 
con  il  motto  .  Congiariumpopulo  datum, 

Ncll'vltima  faccia  v'era  dipinte  copia  di  fpighe,  e  di  facchi  pieni  di  grano^ 
con  il  motto.  Teremni  copia. 

La  pace  che  ftaua  dauanti  al  Tempio  recitaua 
gli  infrafcritti  verfu 

GIuHo  defto ,  m'inuita  in  queflo  giorno 
(Flora)  facro  al  '^atal ,  del  tuo  gran  T^ume 
Ch'ai  fommo  I{edentor,  precorfe  quando 
Ver  tutto' l  Mondo ,  m'arfe  ^ugufÌQ  incefi, 
Tn'oferfe  yoti,  e  Sacri  Tempii ,  e  altari  ^ 
Celebrare  il  T^atal  lieto  ,  e  felice 
Del  tuo  noueUo  t{é ,  de  Tofchi  lidi  ; 

(  eh' ha  chiù fo il  nafcerfuo,  di  Giano  ilTempio)  ^ 

,    Con  ^uefie  alme  virtìt  compagne,  efuorc 
P  Colt 


CììhanYan  con  lor  la  cicca,  e  molil  Dea 

Ter  bear  le  future  alme  fuc  imprefe 

Cudio  e  di  verde  oliua  ornata  il  crine  ) 

L'arme  crudel  di  Tìlarte,  e  di  Bellona 

Di  fangue  hiwjano,  horrihthnente  tinte 

^rdo  di  Giano  auanti,  al  chiufo  Tempio  : 

Et  alle /acre  mura*  intorno  appendo 

Quel  ferro,  che  coprio  la  teftay  el  petto  ; 

Jn guardia ,  della  fida  accorta  prugne  ; 

Terche  fottil  v'intejfa  eterne  tele  : 

E  l altro yfò  cangiare  in  migliore  vfo  : 

E  per  che  al  grande,  alto  principio  fegua 

THaggiore,  il  me'^^o,  e'ifin^  l'alvia  Vrudeni^  ♦- 

Con  la  Fcrte^af  eh' è  piùfempre  inuitta 

La  Temperanza  (  alto  ornamento,  e  grato 

Con  la  GiujliT^ia,  chedijpenfa,  e  dona 

Con  lance  vguallefue  ragione  à  tutti 

La  Tnagnanimità^  l'alta  Cofìan^a . 

Col  Configlio  fedele,  &  il  Regale 

affetto  Libera  l ,  che  mai  fi  fianca , 

E  manfuetOy  e  largo  ogn'hora  appare 

E  lafincera  Fede,  il  bel  drappello 

yàfeco  accolto,  perfeguir  lafcorta 

Dell' MmaVerità,femplice,  epura 

Ter  obbedire  alla  diuina,  efacra 

Santa  I{eligion ,  che  vien  dal  cielo  : 

Terche  (fcacciato  il  van  Timore  in  bando  ) 

Tojfaciafcun  mortai, fen\altra  aita  , 

Di  lance,  jpade,  di  faretra,  o  d'arco  , 

Dell'alma  fecurtdi  viuere  in  grembo  : 

E  confeguire  à  pien  quella  che  tanto 

Si  cerca  in  van  quag  giù,  fi  chiede  è  brama 

Sommafelicità,  che  regna  in  celo. 

Sparga  intanto  feconda  il  ricco  corno 

(  Mercè  delfuo  gran  genitore  inuitto  ) 

La  copiane  bei  Tofchi  ameni  colli . 

Eglauari  deQr,  l'ingorde  voglie 

Tenfiergiufloy  e  modefio  inguifa  tempri 

Che  di  nobil  PyOffor,  leguaticie  tinga 

Chi  l'dtYHt  brama,  ò  vuol  queUhe  non  dcue  : 

Eperò 


E  però  ccn  ragion  ,  turbate  il  ciglio  - 

E  Yugofe  Ufronte  ,  ogn'hor  dimoflri 
*.  Seueritadeàgl'oppofitiingiufla: 

[   '  Terche  impari  dfofjrirjgNJjìri,  e  pungenti , 

i  Stimol  ciafcun,  de'fUoi  defìri  accefi  : 

Sfappia  diuentarfaldo  ,  ecoiìante  : 

Terche  colmo  di  Gloriai  e  d'anni fcarch» 

D'altri,  e  di  fé ,  riporti  ampia  vittoria 

Conta  èfamoftin mille BronT^ ,  e  Marmi 

Da  l  TN^/o ,  al  Lago ,  e  dalla  Tana  aU'Ijiro  • 

Il  Madrigale  da  cantarfi  da  gli  Muficì  del  carro  ert 
rinfrarcrlcco  fotco  la  perfona  di  Giano  • 

DtLlE  virtfidi  il  coro 
Flora,  ch'in  bel drappelh 
f^ienealTSlatal  del  tuo  gran  l{ènouello, 
Ji^oHra  (chiufo  il  mio  Tempio  f  aperto  il  foro) 
Che  torni  il  fecold*oro:         ' 
^  Che  forte  Jaggio^temperàto^t^iuSlO^ 

*^inca7^uma,&^ugu^9, 

ORDINE     DELLA    COMPAGNIA 

N  prima  vn  Drago  di  fmifurata  grandezza,  quale  per  la  boc 
ca,  &perlefpalle,&per  la  coda  buttaua  gran  quantità  di 
fuoco.  DrieioilqualefeguiualaLeflandrina  figliuola  del 
Re  di  Libia,  che  quel  giorno  fecondo  che  {ì  legge  nella  fto- 
ria  di  detto  Santo,cra  deftinata  per  cibo  di  detto  animale,iii 
fieme  con  vna  pecora,  la  quale  veniua  tutta  fiorita . 
Era  la  Lcfìandrina  veftita  di  drappo  bianco  fornito  d  oro,  &  di  fopra  haue 
uà  vna  turcha  fcarnatina  fimilc,in  tefta  vna  acconciatura  bellifsima  con  perle 
&  corona  da  Regina,  haueua  al  collo  catene,  &  altre  gioie  di  grandifsimo  va- 
lore ,  fopra  vna  chinea  bianca  con  couertina  di  velluto  rofib ,  &  quattro  ftaf- 
fieri  veltiti  a  liurea,  vno  de  quali  gli  portaua  vno  ombrello  di  velluto  turchi- 
no trinato  d'oro  . 

Seguiuono  quattro  trombetti  veftiti  di  drappo  con  liurea  bianco,  e  rofìTo, 
con  m ante llinifcacchaii,  &  cappelletti  intelia  delmedefìmo  colore  fopra 

C  quattro 


quattro  bcUirsimi  caualli . 

Veniua poi  vn  tutto  armato  fbpra  vn  belUfsimo  causilo  leardopomato, 
che  portaua  vn'Guidonebiaco  entroui  vn  S.  Giorgio  che  ammazza  il  Drago. 

Segui uo no  dopo  quefto  due  Paggi  di  S.GiQrgiQ.benifsimo  veftiti  fopra 
due  caualh  bellifsimi.  ,{%'■,*,.,. 

Era  poi  vncauallo  tutto  armalo  fopra  il  quale  era  medefimamente  vnmo 
ro  tutro  armato  che  portaua  la  lancia  di  San  Giorgio  . 

Seguiua  la  grazia  fopra  vna  chinea  bianca  ,  nel  petto  della  quale  era  il  mot- 
to che  diceua.  Cratiafeptiformis  ,  con  Tua  copertina  di  velluto  turchino, co- 
nofciuta  dal  veftimento  tutto  bianco  ,  con  rnantejletto  di  teletta  bianca ,  & 
d'oro,  con  acconciatura  di  tocca,&  velami  fimili;  piena  di  perle,&  fiori  d'o- 
ro, &  caizaretti  fimili,,  portaua  in  mano  yna  grillanda  di  varij  fiori ,  e  quello 
per  dimoft'rare,che  detto  Santo  era  Vérarhenté'ripi^no-di  grazia  t/ì  .•  -. 

Qu^ale  per  conórc^rllpèrfètte  efFetfti  particolari- chi^àtiiijdo  ni  dello  Spi 
rito  Santo  de  quali  tutto  fu  ripieno  detto  Santo,però  meritamente  ella  come 
guidatricc  era  innanzi,  &  perche  da  Dìq  ci  fono  dati  detti  doni pgr  potere  re 
iìftere  al  Diauolo>ne  fette  peccati  mortali»  con^efec^  detto  Santo>  perciò  fc- 
guiuono  à  coppia  detti  doni)^cia{i^uno.iiji|?Qa9cl9£r:[g^ne^I  yjzio  à  cdb  con- 

Età  adunque  nella  prima  coppia,  dà  man^dpflrrà,  ja$apien2a  Copra  vn  caual 
lo  fdonnino  con  fuo  copertina  4itelett;^d'qr9rConoiciutf_da4'habito  tutto 
giallo,  e  d'oro  con  mantclletto  di'  teletta  limile,  e  dali ^conciatura  di  vela- 
mi, e  tocca,  gialli,  e  dorè,  con  la  corona  fopra  piena  di  pietre ,  &  altre  gioie 
bcllifsime,  con  fua  caizaretti  fimilmente  adorni ,  haueuain  mano  vno  fcetro 
dìorò,  accao^o.allal^juale  tra  legata  c<5ny|iJ\^|at|n^|*oro!^*  l'I   i  CI  ^1  O 

La  Luflliria  fopra  vn  caual  roflb  cop  fuo  pennone ,  e  copertina  di  velluto  G. 
inilc,cra  veftita  di  più  colori  cioè  vnrtfottana  Giralo  giallo  guarnita  d'oro, 
hautu^a  fop^-a  vna  zimarra  di  gioffagrana  pagonazza  di-  chermifi  guarnita  da 
ro,  acconciatura  di  velami  colori  allegri,  con  perle,  &  altre  gioie,  con  fua  cai 
2aretti  limili,  portaua  in  mano  vn  porco. 

Nella  feconda  coppia,era  l'intelletto  ,  fopra  vn  caual  bianco  pennone  fi- 
milc,  con  copertina  di  velluto  turchino,  veftito  tutto  di  velluto  fimile  guerni 
to  d'oro,  cosi  mantelletto  fimile,  &  caizaretti  fimili  haueua  in  tefta  vn  cappel 
letto  di  colore  co  cordone  grolTo  à  foggia  di  turbate  adorno  di  gioie ,  in  ma 
no  vn  libro  con  coperta  turchina,  accanto  della  quale  veniua  legata. 

La  Gola  fopra  vn  cauallo  con  fuo  pennone  ?  con  copertina  di  velluto  gial- 
lo,veftita  tutta  di  drappo  g:allo,e  mantelletto  fimile  guernito  d'oro,con  cai 
zaretti  fimili,  acconciatura  di  velami  gialli  con  infinite  perle,  conpfceuafi  dal 
l'imprefa  di  Cerbero  che  portaua  in  mano  .* 

Nella  terza  coppia  era  il  Configlio  fopra  vn'cauallo  morello  con  fuo  pen- 
none &  copertina  di  velluto  nero^veitito  d'abito  lungo  di  velluto  pagonaz. 

IO, 


ro,  con  barba  lunga  bianca,  e  calzarctti  con  velami  fìmili  piombati,in  capo  va 
berrettone  di  velluto  nero,  in  mano  vn'archipenzolo  d'ottone. 

Accanto  del  quale  era  l'Auarizia  fopra  vn  caual  baiofcuro  con  Tuo  penno- 
neiConofciuta  dal  veftimento  di  drappo  tanè  con  vergola  d'oro,  acconciata 
ra  di  vel ami  tanè,  e  azzurri,  fornita  di  bottoncini  azzurri ,  e  fiori  di  feta  fimiU 
tcneuain  mano  vna  borfa. 

Nella  quarta  coppia  era  la  Fortezza  fopra  vn  caual  d'arme  baio  fcuro ,  eoa 
pennone  conofciutodairarmadurabiancajConmantelletto  di  teletta  bian- 
co, e  d'oro  &  il  morione  di  broccato  ricamato  di  gioie  con  fuo  pennone ,  Se 
calzaretti  limili,  in  mano  vn  baffone  bianco  &  roiTo  . 
J  In  compagnia  della  quale  veniua  l'Accidia  veftita  di  drappo  bigio,  e  man- 
telletto  fjmile,con  Tua  calzaretti,  fopra  vn  cauallo  leardo  con  fuo  pennone,e 
copertina  di  velluto  fimile|acconciatura  di  velami  azzurri , e  bigi,  con  perle» 
in  mano  vn  cuculio . 

Nella  quinta  era  la  Scienza  fopra  vna  cbinea  bianca  con  pennone  fimile,  & 
copertina  di  velluto  turchino  gucrnita  d'oro  ,  conofciutadal  vcftimento  di 
rafo  bianco  guernito  d'oro ,  &  dall'acconciatura  di  tefta  di  velami  j  &  tocca 
Ijjanca,  e  d'argento ,  con  gioie  di  varie  forte ,  &  fiori  di  feta ,  e  d'oro  haueua 
ìnmanovnafedia.  '   ;  / 

/  Con  quelle  veniua  l'Ira  fopra  vn  caual  roffo  con  pennone ,  e  copertina  di 
velluto  fimile  tutta  veftita  di  rafo  ro(lb,con  mantellino  di  velluto  roflo  guer 
nito  d'oro,  &  calzaretti  fimili,"  con  acconciatura  di  velami  rofsi,gioie,  e  fiori 
idi  feta  fimili,  in  mano  portaua  vn  coltello . 

Nella  fefta  coppia  era  la  Pietà  fopra  vna  chinea  bianca  con  pennone,  &  co 
perlina  di  velluto  turchino  guarnita  d'oro  »  veftita  di  drappo  mauì  con  fuo 
mantelletto  guernito  d'ótrt,  A'  calraretti  fimil»,  acconciatura  con  velami  ne- 
ri, &  mauì  con  gioie,  &fiorLdclmcdcfimo  colore,  portaua  in  mano  vna  Ci- 
cogna  Dianca  • 

.  Conqueftaerarinuidia  fopra  vn  caual  brinato  con  fuo  pennone,  &coper 
tina  di  velluto  turchino  conoro,conofceuafidal  veftimento  di  drappo  co- 
lombino con  fuo  mantelletto  guernito  d'oro,  &  calzaretti  (ìmili,  con  accon- 
ciatura di  velami  fimili  azzurri,  e  bianchi ,  con  perle  &  fiori ,  haueua  in  ma- 
no vn  mazzo  d  i  ferpe , 

Nella  fettima  coppia,  il  Timor  di  Dio,  fopra  vn  caual  roflb  con  fuo  penno 
ne,&  copertina  di  velluto  fimile  guarnita  d'oro,  haueua  vn  veftimento  d'An- 
gelo bellifsimo  tutto  ricamato  di  perle  con  alie  piene  di  gioie ,  e  calzaretti  fi 
mili,  intcftavn  zuccotto  ricciuto,  portaua  in  mano  vnvafa  d'oro  dal  quale 
vfciua  vna  fiamma . 

Et  à  canto  la  Superbia  fopra  vn  caual  morello  con  fuo  pennone ,  e  coperti 
na  d'oro,  conofceuafì  dal  veftimento  di  drappo  giallo  ,  e  dorè  guarnito  d'o- 
ro;  con  mantelletto  di  teletta  fimile,  acconciatura  in  tefta ,  di  tocca  gialla ,  e 
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dorèjCon  perle  &  altre  gioic^à  collo  haueua  più  catene,  in  mano  vn  Diauolo. 

Dopo  quelle  coppie  fcguiuala  virtù  della  quale  San  Giorgio  fti  flinprc 
amatore,  fopra  vna  chinea  bianca  con  fuo  pcnnone,e  copertina  di  velluto  ver 
de  Hmile  aDcfopradetie,  conofciutadal  veftimento  dì  drappo  verdegiallo 
guernito  d'oro  ,  conmantellctto  di  teletta  iìmile,racconciatura  di  tclta  era 
di  veli  bianchi.vcrdegialii,e  turchini  con  grillanda  di  rofe,  &  viole  adorne 
con  varie  gioie,  &  calzaretti  lìmili,portaua  in  mano  vna  corona  d'oro  . 

Drieto  à  quelti  feguiua  San  Giorgio  fopra  vn  caualio  morello  bellifsimo 
confilo  pennone,  e  groppiera  di  velluto  turchino  ricamata  di  perle,  &oro 
con  abbrigliamente  fimili,  conofceuafi  dall'armadura  dorata ,  &  dalla  diade 
ma  che  haueua  (opra  la  berretta  di  velluto  nero  con  Tua  pennacchi ,  &  cordo- 
ne fornito  con  oro ,  &  foprauucfta  di  broccato  ,  quale  arriuato  in  piazza  del 
gran  Ducafendofila  caualleria  tirata  da  parte,  dopo  che  i!  Drago  fu  vfcito 
d'vna  cauerna  per  ciò  artifìziofumcnte  ordinata,  hauendo  fatto  due,  ò  tre  car 
riere  per  la  piazza,  prefa  la  lancia  animofamente  lo  inue'fti  nella  bocca ,  doue 
roppe  la  lancia,  e  mc(ìe  mano  à  lo  flocco  tirolli  dua  colpire  legatolo  con  vna 
catena  d  oro,  lo  confcgnò  alla  Lefiandrina . 

Seguiua  da  poi  la  fama  quale  egli  per  le  fua  virtù,  &  fantità  n*ha  lafciato,(b 
pra  vn  caua!  pezzato  bianco,  e  nero,  cun  Tuo  pennone,  e  copertina  di  velìuto 
roffo  guernitadorOiConofccuafidal  veftimento  di  teletta  cangiante  bianca, 
€  verde  con  ali,e  tromba  in  mano,3cconciatiira  di  velami  vergati  d'oro,  e  rof 
fi  con  perle,  &  altre  gioie,  &  calzaretti  fimili .  !"•"..   7 

Seguiua  nell'vlrimo  luogo  la  Gloria  Trionfante,  per  ciò  che  dalle  virtù  nS 
folo  le  n'acquifta  fama  ma  gloria  ancora,  era  la  Gloria  accompagnata  dalU 
lode,  &  dal  contento  à  federe  nel  più  alto  loco  del  carro,  in  furuna  fedia  d'o- 
lo  fotto  à  vn'ombrello  di  velluto  turchino  guernito  d'oro  ,  haueua  in  doflo 
vn  veftimento  di  teletta  d'oro,  3c  occhi  di  pauone,  &  in  capo  vna  acconciata 
ra  alta  di  velami  bianchi,  &  d'oro,  con  corona  intcfta,  con  perle,e  gioie,e  cai 
zarctii  limili. 

La  lode  da  deftra  era  vcftita  di  rafo  fcarnatino  con  acconciatura  di  velami^ 
e  fiori  d'oro,e  fcta  di  colori  vaghi  con  calzaretti  fimili,in  mano  più  grillande» 

Il  Contento  da  fmiltra  vcftito  con  calze  di  drappo  giallo,  &  fuo  giubbone 
con  mantellctto  di  teletta  bianca,  e  d'oro,  in  refh  vn  cappelletto  vago  fcarna 
tino  con  velami  bianchi ,  e  gioie ,  con  fuo  calzaretti  limili ,  in  mano  portauA 
vn  ramo  di  mortine. 

Guidaua  il  trionfo  l'Honore  conofciuto  da  l'habito  lungo  a  la  turcKefca  di 
velluto  roflo  con  vn  cappellone  in  tc-fta  àl'vngheracon  corona  d'oro  piena; 
di  gioie,  e  fuo  calzaretti . 

Era  tirato  detto  trionfo  da  caualli  rofsi  con  copertine  di  teletta  d'oro ,  èc 
joffo . 

Prieto  al  quale  feguiuono  alcuni  vcftiti  con  habiii  lunghi  di  drappo,  &  uà 
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<   ri]  colori,  in  capo  berrettoni  alla  greca. 

Dopo  queÙi  altri  tutti  armati  con  zagaglie,  Iancc,e  fendi  quali  feguiuono 
Ja  gloria  triont'ante ,  fendo  che,  e  per  lettere  come  e  primi ,  e  per  arme  come 
quefli  s'acquilla^parcicolarmenu  Gloria  ^  coloro  cantauano  l'iofrafcritco 
Madrigale, 

ECCO  laGrit7lachenegmda,&fcorg» 
Dello  Spirito  Santo 
1  Doniimmeìijif  Ecco  legati d canto 
d'orridi,  &  l'ordi  peccati  mortali 
£cco  ch'ornai  ri forgie 
-■;   '  fam' è  vii  tìi  immortali  in^o'L-. 

Ecco giofa  al  Contento  la  ClorÌ4 
Et  con  la  lode  fida 

Compagna,  che  trionfa,  &feco grida 
mìU^famofi  Eroi  per  y ari  effetti 
E amos  eletti t  &  gridi  ogn'yn  Vittoria» 

ORDINE   DELLA   COMPAGNIA 

di  San  Niccolò  detta  il  Ceppo . 

Vlmprefa  fu  il  lor  Tadre  San  "mccolò  gloriofo,  con  yna  coppia  di  da» 
fcunafua  principa le  operazione . 

5:^§"i  Vattro  Trombetti  à  cauallo  ueftiti  di  drappo  di  uari  colorii 
Vn  gioiiane  riccamente  uef^uo^foDra  d'un  bellifsimo  caual 
lo,  con  un  tronco  d'afte  in  mano ,  e  qucfti  eraid  gui  J4  delU 
caualleria  &  trionfo, &c. 
Seguiuono  appreffo  tre  donzelle  leggiadramente  adorne, 
ii  ciafcunaTopra  d'una  chiaea  bianca  «  tenendo  in  mano  uiu 
palla  d'oro  &;c. 

21  padre  d'effe  donzelle  appreflb  ueniua  à  cauallo  >  ueftito  molto  propria* 
mente,  quafi  un'antico  Romano  &c. 

Era  un'Angelo  auanti  alle  dette  donzelle,  e  padre,genrilmcnte  adorno  con 
tale  Epitaflìo ,  ChriHian^-e  betjigvitatis  exsmpltm ,  però  che  d  moftraua  quel- 
le che  detto  San  Niccolò  maritò  con  quella  pecunia  gettata  fcgretaraentc  in 
cafa  loro  5:c.  .  (;;;■:*•;:.     ^i' 

Veniaan  due  Marinainf,  ciafcuno  fopra  d'un  ricco.  Si  uiftofo  caoalìojtiaga- 
mente  uclHti,  &  con  ogni  diligcnzia  p<r  In  loro  dimoftra^icne  :  tenendo 
uno  particutarmente  un'Ancora  l'altro  uns  Nane  in  mano , 

A  q-iali  Maiinari  ua'Ang'Jo  era  innanzi  con  q^ucrfto  Ej^icaffio  ,  "Ma-re ,  ér 
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venti ohediunt  fL  Auucnga  che  egli  liberò  certi  Marinari,  che  da  tcmpcflofa 
procella  in  Mare  erano  opprefsi  &c. 

Seguiuano  tre  Principi  iuntuofifsimamentc  ueftiti,  fopra  ricchifsimi  ca- 
tialli  con  corona  in  teda,  per  più  loro  dimoftrazione. 

Pofcia  un  Imperadore  ucftito  con  ogni  integrità  di  ricchezza  &  difegno  , 
come  tutte  l'altre^cbn  ir  fcetro  in  mano,  e  corona  di  lauro  in  tefta, fopra  d'un 
(ìnguhr  cauallo  in  ricchezza  &  beltà  ,  in  mezzo  di  due  Confoli ,  togati ,  e  de 
moftri  come  ncU'antiche  ftatue,c  medaglie  fi  trouan figurati,  con  rinuojti  di 
carta  in  mano, dimoftrando  l'uno  le  Ciuili  l'altro  le  leggi  Canoniche  . 

Faceuano  appreflb  corte  all'lmperadore  più  nobilifsimi  fignori  graziofa 
mente  d'ogni  intorno  addobbati  ciafcuno  fopra  d  un  ualòrofo,  &  oltre  mo- 
do ricco,  &  adorno  cauallo/con  più  ftafherià  pie  &c. 

Et  auanti  à  detti  tre  Principi,  Imperadore,  Confoli,  &  Signori,  era  il  foli- 
to  Angelo  con  tale  Epitàffio,  Trincipibusfuccurrens,  Però  che  quei  tre Prin 
cipi  furon  da  San  Niccolò  aiutati  in  quefto  modo ,  che  hauendo  l'Imperado- 
re  fattogli  incarcerare  fi  raccomandornoà  San  Niccolò/endo  chcl'haucua- 
no  per  loro  Protettore,  che  appreflo  Iddio  intercedefi'e  per  la  loro  liberazio 
notate  che'Diatìnue  al;  mifièricordiofo  iddio  mandare. ^U imperadore  S^Nic 
colo  in  unione  onderuron  liberi,  &c.        ,  ., 

Seguinailcarro*cftrìqhfo  innanzi  al  quàIe^éraIafeiha(bprad'un*adorno,e 
bel  cauallo,c5  tale  Epitaffio  THirabilis  deus  in  San^isfuis,  Sopra  il  qualTrion 
fo  era-S', Niccolò  glori ofo  in  forma  di  giouanettoinun  uaghifsimo  fplendorc 
iieftito,^  adorno  in  fupremo  modo,circondato  da  fei  ABgioli,che  ufciuano 
fuori  d'una  nugola  col  capo  ,  braccia,e  petto  nudi  con  alictte  di  penna  de'qua 


Tijtto  il  ragionamento  fin  qui  del  trionfo  proprio  era  in  una  nugola  infor 
lna'5i'm^"^órla  ò  uero  aouato ,  che  alzaua  la  fua  fommita  da  terra  noue  brac 
cia,&  a  piè^i  detta  nugola,  rifedeua  una  carità  con  tre  bambini  intorno  ac- 
comodati, con  una  Felicità,  &  una  Eternità  benifsimo  dimoftre:  Appariua 
'detta  nugola  retta  da  più  Angioli  tutti  nudi  con  uelami  attorno  . 

Nota  checiafcuno  Angiolo  cheportaua  Epitaffio  era  fopra  d'un  iiago,  e 
cemiimente  addobbato  cauallo . 
■^■-i'i-'  '      •-••  "-M  .d  D  B^I  G  ./£  L  K. 
i  :  -j  ì (li ;  :  ;.  i_j-  ic  ^  ^  Vimmortal  noflro  rriico  Tadre , 

xLt  Cyjoggi^uant'ejjèr  può  fott' human  velo  9 
Si  mofìra  à  voi  qualgloriofo  en  Cielo , 
Tiiercédell'opreJUeJafciatehor  ladre 
Colpe,  fé  l  bel  foggiamo 
Com'ei  bramatele  noni' eterno fiornQ*  y^u:u.<^ 

ORDINE 


fi... 


ORDINE   DELLA    COMPAGNIA 

di  San  Giouatini  Euangelillaf 

'Inuenzionefùla  lineadcInoflroSienore  Gtefu  Ch  ri  fio  fi- 


gurata per  i  quattordici  Re  della  llirpe  di  Dauid,  i  quali  an- 
dauano  àdueàdue  con  vn  paggetto  benifsimo  à  cauallo 
apatiti  à  ciafcun  Re,vcftito  di  drappo  di  più  colori  con  vna 
cartiglia  fopra  vn'aRe  fcrittoui  il  nomcdelRechcfeguiua, 
&  a  cipfcuna  coppia  di  Re  quattro  ftafficri  veftiti  di  drap- 
po, a  liucea.,  ,     ,        'r:o,..;,^.  ..,  . 

Dopo  quefti  feguiua  vn  carro  adorno aftifjzJQfifairaamente  conia  mufica" 
come  4i:fb;^to  fi  dirà  »r,'\    ?.;!,;.•,,     -    .      ;.  ■..;.? 

Quattro  Trombetti.figiiratiper  i  quattro  Proreti  veftiti  dì  rafo  roflb  for- 
nito d'argento,  e  doro  con  cafacclic,  calzoni,  e  cappdl^tùiatei^^atumC; 
quattro  benifsimo  à  cauallo.  ■    ' .[  -j.  ,;       _^ 

Vn  giouane  veftito  di  vellùt^o  roflo  con  vn  baione  dorato  in  mano  fopra 
vn  belllfsimo  è  adorno  cauallo,  che  guidaug  la  hiftoria.        i  _,  ? 

.  'VAngelo^glfeGnfigliod'fddio yeltitoditcJctta  d^or(>,  co,^ velami  d'ar- 
gentOjealedipenne.lpianchirsime,  coiiicaUarettidi  teletta  d'argento  rica- 
mati di  granati  yè^  altriC  gioie  ,,al  collo  vn  beìlifsimq  vezzo  di  ^perle  cadente 
un.  monile  di  grandiiiima  uaiuta,  in  mano  un  breuV.  LINEA  lESV 
CHRISTIAN  ;ET£RNVM,  à  cauallo  fopr'uija  chinea  bian(^a  con  ce» 
uertinadiuelod'orojedifeta. 

_  Il  S^?BÌfsjmo^?=Ouui,d  ,  &  il  SapientifsimA  Re  Salomone  veftiti  ambe- 
due di  teletta  d'oro  <:onljefa!Herte  di  uelluco  p«eonazzo  ricamato  con  cano, 
tiglia  d'oro  e  4'argeqtoà/ogUami, mantenerti  di  rafo  turcnino  coltrine  d'ac; 
gento,  in  teftaunjberr^tton^  all'Ebrea  di  dommafco  roirofopraui  una  coro- 
na d'oro  e  gioie>in  mano  lo  fcctro  d'oro,  cinto  uno  flocco  dorato,  à  cauallo 
fppra  due  caualli  rofsi  con  pennacchi  gialli>e  uerdi,e  coucrtina  di  ucUuto  do 
rè  con  le  frange  d'argento , 

I  loro  ftafficri  ueltiti  di  taffettà  giallo,  e  uerde. 

II  Re  Roboamj&  il  Ra  Abia  ueltiti  di  uelluto  turchino  con  trine  d'oro^cal 
le  di  feta  roda,  ftiualetti  di  uelamt  di  più  colori  con  naftri  d'argento ,  mantcl 
letti  di  teletta  d'oro, faldetta  di  rafo  giallo  ricamato  à  fogliami  di  feta  uerde^, 
in  tefta  berrette  di  uelluto  bianco  con  la  corona  d'oro,cinto  lo  ftocco  dorato 
&!in  mano  lo  fcettro  ,  ciafcuno  fopra  vn  canal  brinato  con  le  felle  di  uelluto 
turchino  ^  ftaffe ,  e  fproni  d'oro ,  e  teftiera  armata  con  i  pennoni  bianchi ,  e 
rofsi . 

Gli  ftafficri  ueftiti  di  taffettà  biancho ,  e  rofso .  ;  _ 

Il  Re  AfTa^  &  il  Re  lofaifac  uefliti  di  uelluco  biancoj  ricamato  di  più  co- 
lori 


!orltt)rfa<<?cttC(ìì  velluto  rcffc  pkrc  di  trine  d'oro,  ccnvracoIIaKa  di  per- 
le, e  gioie  di  graisdifsinìa  valuta, in  tcHa  cappelletti  di  velluto  mauifcpraui  la 
<orora  reale  piena  di  gioie,  in  mano  lo  fctitro  dorato ,  einti  di  catene  d'oro 
dalle  quali  pcndcua  lo  flocco  dorato,  fcpra  due  caualh  sdonnini  armati  di  te 
fliera,  pennoni  verdi,  e  rofsi . 

Gli  ttaffieri  veftiti  di  taffettà  verde,  e  rofTo  . 

Il  Relcranij&ilReOzziavcftiti  tutti  di  teletta  doro  coperta  da  fottilifU 
iìmi  veli ,  in  tefta  berrettoni  di  velluto  giallo  con  la  corona  Reale  piena  di 
gioie  armati  di  gc  letta,  e  braccialetti  con  lo  fcettro  dorato,  calze  di  f'eta  fcar 
Datine  calzaretti  d'argento,cinti  di  fpadc  dorate,  fopra  due  caualli  morelli ar 
mari  di  teftiera  pennoni  bianchi  con  le  felle  di  velluto  nero  ricamate  doro  • 

Gli  flaffieri  vefliti  di  taffettà  bianco . 

IlRcIoathan,  &  il  Re  Affar  con  giubboni  di  rafofcarnatino  ricamati  di 
frangetta  d'argento,  calze  di  feta  gialle  cicti  di  fpada,  e  pugnale  dorati ,  ftiua 
letti  alla  turchefca  doraii,con  lo  fcettro  in  mano,&  in  tefla  la  corona  folaracn 
te  per  efTer  di  lor  natura  di  belUfsime  chiome,  fopra  due  caualli  pezzati ,  felle 
di  velluto  nero  con  frange  doro,  e  Itaffe  dorate . 

Gli  flaffìeri  vefl/ti  di  drappo  cangiante. 

Il  Re  Ezzecchia,  &  il  Re  ManafTen  vediti  di  teletta  d'argento  con  mantel- 
letti  di  velluto  tane  forniti  di  trina  doro,  calzaretti  di  velami,in  tefta  cappcl 
letti  di  velluto  allazzato  con  la  corona  Reale  fopra,  in  mano  Io  fcettro  dora- 
to, cinte  di  fcimitarre,  fopra  due  caualli  rofsi  leggiadrifsimi  armati  di  tcftic- 
ra,  e  pcnrcni  di  più  colori  con  le  couertine  di  velluto  turchino . 

Gli  fìaffìeri  veftiti  di  rafo  verde,  e  giallo . 
^  II  Re  Amon,  &  il  Re  Oria  con  roboni  fino  à  piedi  di  dommafco  roffo  fio- 
rito fortt»»»Ji*»i*'-  J-— ', i-  ««A»  UorroM-onidel medefìmo  all'Ebrea  fopraui 
la  corona Reale.al  collo  due  grofTe  coHone  doro,  in  mano  lo  fcettro  Reale,fo 
pra  due  caualli  bianchifsimi  armati  di  teftiera  con  pennoni  bianchi  coperti- 
na di  velluto  rofTo. 

Gli  ftaffìcri  loro  veftiti  di  taffettà  roflb  cafaccha  calzoni,  e  cappelletti  con 
le  punte. 

Dopo  i  nominati  Regi  fcguiua  il  carro  ho  vero  trionfo  adorno  ricchifsi- 
mamente  con  diuerfe  imprefe  quafi  tutto  dorato  fopra  i  primi  gradi  fedeuo- 
no  quelli  quattro  Profeti  Abram,  Ifac,  Jacob,  &  Moife  vefHti  di  velluto  all'- 
Ebrea ciafcuno  con  la  cartiglia  del  Tuo  nome  in  mano  . 

Alli  fecondi  gradi  fedeuono  i  quattro  Euangelifli  vefliti  all'Appoftolica,  t 
primi  perche  profetorono  l'auuenimentodel  Saluator  noftro  Chrifto  i  fecó 
di  perche  lo  pronunziorono . 

Sopra  tutti  vna  nugola  di  bambagia  con  vn  tribunale  nel  quale  fedeua  Gic 
fuChriflo  vef^ito  regiamente  con  la  corona  imperiale  in  tefta  ,  &  a  piedi  un 
globo  mondiale  fopra  il  quale  appoggia  uà  la  finiftra  mano,  tenente  nella  de« 
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fira  lo  Scettro  Regale . 

Sotto  la  nugola  nel  riftrctto  del  carro  erono  quattro  Angeli  fopra  ceni 
canto  vno,  co  cartiglie  in  mano  fcritto  nella  prima  REX  REQVM  PT 
DOMINVS  DOMINANTIVM,  Nella  feconda  ET  R E G NT r 
EIVS  NON  ERIT  FINIS  «ellater.a  EtToMINAbI^VR 
AMARE  VSC^VEADMAREM,  nella  quarta  IMPJERIVM 
SVPER  HVMERVM  EIVS.  «iuarca  iMi^tKl  VM 

Nella  fronte  del  carro  fotto  la  nugola  ,vn  fanciullo  piccolo  nudo,  eoa 
velami  di  più  colori,  in  tefta  vna  ghirlanda  di  fiori,  nel  mezzo  della  quale 
era  vn  giglio  roffo  che  gli  veniua  fopra  la  fronte,  teneua  in  mano  vna  coppa 
d  argento ,  cntroui  vna  corona  Reale ,  figurato  per  il  Genio  del  Screnifsimo 
Gran  Principe  nato.  *^*utv# 

Tutti  quefti  perfonaggi  cantauono  il  fegucnte  Madrigale,  comporto  da  va 
giouane  di  detta  Compagnia,  e  mcffo  in  Mufica  per  l'Eccellente  M  Giam- 
piero  Manenti  organifta  del  Duomo  di  Firenze,-  la  qual  mufica  riufciua  di  fi 
marauigliofo  ,&  dolce  concento,  che  ipopoli  non  contenti  difcmirUvnt 
Tolta  folamente  la  feguitauono  iu  gran  numero , 

T^  C^O  del  gran  concetto 
^T>i  DIO  la  Stirpe >  el  T^no 

Flora  gentil  per  coronar  le  chiome 

e^l  nato  Pargoletto , 

'Di  Scettro  2{egio  degno , 

E  render  immortalala  fama ,  ci  nome\ 

J^^il^fìfi^^g^'  ^ome 

Il  Qiel  di  ricchi  (regi 

T  *  adorni ,  fauorifca ,  honori ,  e  pregi . 


D  DESCRI. 


DESCRIZIONE    DELLA    COMPAGNIA 

Della  Purificazione  della  Gloriofa  Vergine 
Maria,  detta  di  S.  Marco . 

ha  Impreja  fu  l  ^(zyt/^unzjone  della  "Vergine  ^^faria , 


^^  RIMA  erano  due  trombetti  di  Chiarini,  veftitiàguifa  di 


Nocchieri  ,  con  U  buH'ola  in  mano,  eoa  habito  di  vel- 
luto con  trine  d'oro,  i  quali  fonauono  Chiarini  nuouifsi- 
mi  nonpiuvditi,  chefìupiuano  gliaicoltanti,  per  li  quali 
era  figurato,  che  gli  huomini  in  quefto  mondo  'ono  limili  a 

Nauigantijliani:0  lì  lor  corpo  hmile  à  vna  barc3,&  la  ragio 

ne  rmìTcalNocchiero ,  &  la  terra  è  vn  Mare  ,il  quale  è  dalle  Stelle  mollo ,  èc 
perche  le  Stelle  fecondo  la  lor  purità  maggiore,ò  minore  operano,  e  però  pa 
rif'sima  Stella  è  la  Vergine,onde  Pura  lingularis, &  Maris  Iteila  é  detta . 

Dopo  à  quefti  feguiuano  due  fanciuUi  veltiti  di  drappo  di  più  colori  be- 
nifsimo  accomodati  con  due  martelli  d'argento,  &  oro  iuntuolifsimi  in  ma- 
no,quali  erano  le  guide  de'c^ualli,  &  trionfi  che  feguiuano  appreffo,  iU.  ciano 
in  fu  due  bellissimi  caualli . 

Veniuano  di  poi  le  virtù  della  Vergine,  per  le  quali  la  trionfaua  . 

£t  prima  erano  due  fanciulli  velìiti  di  drappo,con  faidettealla  c)ntoIa,bc- 
nìflìmo  accomodati>con  ricciaic  in  teiiajOrnate  di  veli,  e  gioie  di  puu  colori» 
ciafcuno  di  loro  portaua  in  mano  vno  epitaffio  cntroui  Timprefe  delle  dua 
principali  virtù  che  appreflo  feguluano. 

La  Verginità,  vefìita  di  habito  bianco  riccamente»  con  acconciatura  in  te- 
fla  di  veli  bianchi,  e  gioie  di  più  forte,  haueua  innanzi  vno  de  fopradetti  fan- 
ciulli y  che  haueua  in  vno  epitaffio  lafuaimprcfa  era  rna palma»  &era  fo- 
pra  dVn  bellifsimo  caual  bianco . 

L' Humilcà,  veihta  hmiimcntc  di  habito  bianco  di  dommafco  à  fiori  d'oro» 
adornata  di  moki  veli ,  e  gioie  fopra  di  vn  beiLlsimo  cauailo  bianco ,  la  fua 
imprefa  di  vno  Ermellino  innanzi  in  vno  epitaffio  portato  da  vno  de  fopra» 
fcritti  putti. 

La  Charità,  con  habito  di  dommafco,  e  velluto  roflb ,  con  acconciatura  ia 
tefta  di  veli  fcarnaiirolsi^  e  bianchi,  coii  auicliirrccic  d'oro,  e  gioie  di  più  for 
te  funtuofamente  acconcia  fopra  di  vn  caual  baiofcuro ,  con  vno  epitafdo  ia 
maro  conlafuaimprefddi  vn  vafocheardeua. 

La  Innocerzia,  veftita  di  habito  bianco  ài  tabi  d'argento  ricchifsimo,  con  j 
acconciatura  di  veli  bianchi,e  g;oie,con  vno  epitatfio  m  mano  drtntoui  la  fua  ' 
imprefa^di  vno  Agnello  bianco»  oc  fopra  di  vn  caaal  bianco. 

La  Com* 


La  Compa  r$ione  veflita  di  dómmafco ,  e  velluto  pagonazzo ,  con  affai  veli 
turchinijC  bianchi  con  aliai  gioie  di  più  forte,  fopra  d'vn  canal  morello  bcllif 
fimo, con  la  fua  imprefa  in  mano  di  vn  Pellicano  in  vno  epitatfio  . 

La  Temperanza,  veftita  riccamente  di  drappi  di  pia  colori,  cioè  bufto  di  te 
letta  rolla,  e  gialla,e  foitana  di  velluto  con  opera  bianco,e  giallo  con  pelo  rie 
ciuto,  e  lagliatOjricchifsimo,  con  Tua  acconciatura  di  veli,e  gioie,e  veli  verg* 
ti  d'oro ,  con  il  luo  epitaffio  dcntroui  la  fua  imprefa  di  due  vali  che  vcrfaua- 
no  l'vno  nell'altro. 

La  Prudenza,  veftita  riccamente  di  dommafco,e  velluto  verde  tutta  ornata 
di  veli,e  frange  d'oro,  e  gioie  di  più  forte.con  vna  mafcheretta  nell'acconcia- 
tura didietro,  clafuaimpref*  di  vnJjierpentc,  in  vno  epitaffio,  da  lei  por- 
tato . 

La  Fortezza ,  veftita  di  habito  rolTo  di  broccato ,  con  acconciatura  di  vari/ 
colori  di  veli,  e  di  gioie  riccamente  adorna^  con  il  fuo  cpicafHo  ia  mano  drea 
toui  la  fua  imprefa,  di  vna  Colonna  rotta  • 

il  Carro  della  Vergine  • 

Vn  Carro  riccamente  adorno,  nel  quale  a  baflb  erano  attorno  tre  nicchia, 
nelle  quali  vi  erano  tre  figure  d*oro,  che  figurauano  lo  Spirito ,  la  Mifericor- 
dia,  e  la  Grazia. 

Sopra  il  carro  vi  era  la  Vergine  Gloriofa,  che  faliua  al  ciclo  fopra  vna 
nugola  in  aria ,  che  fi  reggeua  fopra  herbe ,  e  fiori ,  con  la  Luna  fotto  i  piedi , 
e  la  Vergine  era  veftita  di  teletta  bianca  à  falde ,  con  vn  manto  turchino  for- 
nito attorno  di  trine  d'oro»  e  gioie,  coronata  di  dodici  Stelle,  che  figurauano 
li  dodici  Apoftoli ,  che  fi  ritrouarono  alla  Aflunzione  della  gloriofa  Vergine 
Maria,  di  poi  fotto  alia  nugola,  doue  era  la  Vergine,  neera  vn'altra,  chcpofa- 
ua  fopra  il  carro,  di  vapori  bianchi,  rofsi ,  turchini,  e  gialli,  benifsimo  com- 
partita,  piena  di  Angeli  veftiti  di  detti  vapori,  con  vifo  rifplendente,  quali 
del  continouo  guardauano  la  Vergine,  &,  appiè  di  detta  nugola  vi  era  l'Ange- 
lo Gabbricllo  riccamente ,  con  teletta  verde ,  gialla ,  e  rofla  veftito  :  &  detto 
carro  era  tirato  da  due  caualli  bianchi,  figurati  per  dua  leocorni  • 

Secondo  Carro, 
Vn'altro  Carro,  come  vna  nugola,  tirato  da  vn  Bue,  e  vn  Leone,  e  di  dietro 
fpinto  da  vn'Aquila,  e  vn'AngcIo,  figurati  per  li  quattro  Luangelifti,  e  in  det- 
ta nugola  vi  era  fette  Archangeli  benifsimo  accomodati,e  riccamente  veftiti, 
eciafcun'di  loro  hauea  la  fui  imprefa  in  mano, &  quattro  Serafini, &vn  Che- 
rubino, quali  con  vari]  ftrumenti  di  fiato,c  corde.e  voci,  cantauano  con  mara- 
uigliofa  armonia  il  prefente  Madrigale,  in  Mufica  :  Comporta  dall'Eccellen- 
te Mufico  M.  Romolo  BiunelU  Romano,  Maeltro  di  Cappella  della  detta 
Compagnia, 

D    ij'         MADRI- 


M  ^  D  ^l  G  ^  L  M. 

Dyyf  V empireo  Cielo 
T^oi /piriti  Beati 
yenghiam  accompagnar  U  nojìra  luce  , 
Che  fott'  il  bianco  velo  ; 
Ecco  che  n  ha  faluati , 
Quella  chauuiu  ognun  con  la  fua  luce  ; 
"Ecco  chi  gloria  adduce 
^  fuoi  fedeli  amanti , 
Eccola  yia  delCiely  Santa  de  Santi, 

ORDINE    DELLA    COMPAGNIA 

deirAngel  Raffaello,  detta  la  Scala. 

Vlmprejàfti,  la  Incorom^jone  deDa  ZJ  ergine  ^yì^aria  » 

E  N I V  A  {opra  rn  cauallo  vn  fanciullo  veflito  d'vna  arma 
dura  di  teletta  bianca  ricamata,  di  gran  valuta,  col  Tuo  mo- 
rione  con  piume  bianche  ,*  era  il  cauallo  guarnito  di  velo 
bianco  biflat  o,con  mafcherine,&  borchie  d*oro>&  fua  pen- 
nacchi, &  cjuefti  haueua  in  mano  vn  baftone  dipinto,  &  fer- 

uiua  per  guida,  e  meffaggiero  celeftc . 

Seguiua  di  poi  quattro  Trombetti  veftiti  di  biffo,  pieni  di  ftelle  d'oro,  con 
mantelletti  di  rafo  turchinojricamati  di  teletta  d*argento,con  cappelli  fimili, 
a  r  Vngherefca,con  piume,&  quefti  erano  in  fu  (quattro  caualli  bianchi,fonan 
doperlaftrada. 

Di  poi  feguiua  vn  giouane  in  furun  cauallo  fdonnino,coo  fua  pennacchi,& 
velami,&  mafcherine  d'oro,airordinario,&  portaua  in  mano  vn  Trofeo  fatto 
con  grandifsimo  difegno,con  fua  bendoni  di  velo  biffato  dipinto  di  azzurro, 
&  oro^nel  quale  era  fcritto  a  lettere  d'oro.  I{efpexithumilitatem ,  &  il  giouane 
era  veftito  di  rafo  turchino  ricamato  di  teletta  d'argento,con  vn  mantelletto 
di  velluto  rofl'o  tutto  vergolato  d'oro,  e  foppannato  di  tocca  d'argéto,  co  cap 
pellctto  di  velluto  turchino  pieno  di  gioie,&:  fua  piuma,€on  calzari  argentati. 
Di  poi  feguiua  due  altri  giouinetti  in  fu  dua  caualli  fimili,  con  pennacchi  9 
&  finimenti  di  velami,&  mafcherine  d*oro,veftiti  di  teletta  d'oro  con  opera  9 
con  mantelletti  di  teletta  roffa,&  calzari  di  velo  d'oro,&  in  capo  ricciaic,  con 
grillandine  di  vliuo  argentate.  Se  portauano  in  mano  va'afle  dipinta,che  (igni 
Scauano  gli  amori  di  Dio,  &  del  profsimo  • 

Seguiua 


Scguìua  in  oltre,  rn  giouanctto  fopra  vn  cauallo  biancOjCon  velami,&  ma- 
fcherc  d'argento,c6  copertina  di  velluto  verde,  ricamata  di  teletta  bianca  d'ar 
gcnto,con  infinità  di  nappe  di  feta  verde,&  d'oro,&  rapprefentaua  l'Humiltà, 
haueua  fuccinta  vna  fottana  di  dommafco  bianco  a  pofte  d*oro,có  ricchifsima 
guarnizione,  Se  vna  fopraucfta  di  velo  d'oro,  con  acconciatura  di  velo  bianco 
honefta ,  ma  ricchifsima  di  gioie ,  di  altre  guarnizioni ,  &  in  mano  portaua  vn 
giogo  meflo  d'oro,  col  motto .   HtimilibHS  gratiam . 

Dì  poi  feguiua  due  altri  giouanetti  in  fu  due  caualli  morelli  j  con  loro  pen- 
nacchi velami,&  mafcherine  d  oro  co  couertine  di  velluto  verde,  e  teletta  d'ar 
gento  con  napponi  di  feta  verde,  &  d'oro ,  &  quello  che  era  i  man  deftra  rap- 
prefentaua la  Giuftizia  veftita  di  teletta  rofl'a,  con  quantità  di  velami,&  in  te- 
ita  haueua  vna  ricchifsima  acconciatura  di  velo  d'oro ,  &  gioic>  con  maraui- 
gliofa  arte  fatta ,  &  calzari  di  velluto  roffo ,  &  velo  d'oro,  &  in  mano  portaua 
VBo  flocco  di  gran  valuta,&:  vn  paio  di  bilancie  d'oro  con  fua  nappom,&  altri 
adornamenti  col  motto  ;  Sicut  palma .  L'altro  à  man  finiftra,  rapprefentaua 
la  Temperanza  veftita  di  teletta  d  oro,con  buona  quantità  di  vclami,e  toccha 
con  acconciatura  di  velo  biffato,  &  d'argento,  con  mafcherine,&  gioie,  por- 
taua in  mano  due  va  fi  d'oro ,  d'uno  de'quali  vfciua  vna  falda  di  velo  mauì ,  ch« 
cntraua  nell'altro,raflembrando  acqua,col  motto.  Optimampartem  elegit. 

Dopo  quefti  feguiua  in  fu  due  altri  caualli  pezzati  con  loro  copertine  di  vel 
luto  verde,e  teletta  d'argento,  con  veli,  &  pennacchi,  &  mafcherine  d'oro  al- 
l'ordinario ,  il  giouanc  che  era  à  man  deftra  rapprefentaua  la  Prudenza  vefti» 
ta  di  teletta  d'oro, &  rafo  mauì,ifquartata  con  fupcrbi  ricami,con  quantità  di 
velami  d'oro,  &  d'argento ,  con  calzari  di  teletta  turchina ,  &  haueua  in  capo 
vna  artifiziofa  acconciatura;  perche  dalla  parte  dinanzi  era  il  vifo  naturale  del 
giouaae,&  dietro  haueua  vna  mafchera  da  vecchia  con  fua  acconciaturatin  ma 
no  teneua  vn  troncone  d'vliuo,nel  quale  era  congegnato  vno  (pecchio  co  gran 
diligenza,^  vn  ferpe  di  teletta  verde,  che  calaua  dai  detto  troncone,  col  mot* 
to,  Osfuum  aperuìt  fapientiam.  Et  quello  da  man  finiftra  rapprefentaua  la  For 
tezza  veftita  di  teletta  turchina  alla  piana,ricamata  d'oro ,  con  fuo  bufto  di  vt 
Iami,&  borchie,&  mafcherine  d'oro,e  fpallacci  di  bocche  di  lione  mcflfe  à  oro» 
con  acconciatura  ricca,che  teneua  del  morione,con  infinità  ài  gioie,  &  perle, 
&  in  mano  portaua  il  fuo  troncone  di  colonna,  in  piedi  calzari  di  teletta  d'ar- 
gento,&  velluto  rofl'o,coa  fcarpe  di  maglia>col  motto ,  FoYtitudo& decorine 
dumentum  eitis , 

■  Di  poi  feguiua  due  altri  caualli  bianchi  con  coperte  fimili,  con  pennoni, ve 
làmi,  &  borchie  d'oro ,  &  in  fu  quello  à  man  deftra  era  vn  giouane  che  rappre- 
fentaua la  Fede,veftito  di  teletta  d'argento,con  il  fuo  bufto  di  velo  bianco  bif 
fatOjhabito  molto  honefto,ma  ricchifsimo,con  mantelletto  di  teletta  d'argen 
to,con  acconciatura  di  velo  bianco,coperta  di  perle,&  gioie,  con  calzari  di  te 
letta  d*argenco,dc  ih  mano  portaua  vn  calice  d'orojcen  cartella  entroui  fcritto 

il  come 


5  come  à  tiutf  l'altre  in  lettere  d'oro ,  Denum  .!>«, 

Alla  (  niftra  era  l'altro  giouare,  ci  e  rappicreniaua  la  Spernnia  Vtnito  di  te 
letta  verde  ricamata  di  veigoled'oro,&  il  btifto  fatto  di  vtloc'urgtnto,cd'o- 
fo-  &vr)manttlletto  della  medciimatt  letta  tutio  topertt)  di  irii,t  d'argento, 

6  calzari  di  teletta ,  à  mano  giunte ,  guardando  il  cielo  ,  tercua  il  motto  ,  In 
Domino  • 

Scguiua  vn  grandirsimo.&ir.arauìgliofo  carro  trionfale  fatto  in  bella  for- 
ma,&  con  gronde  arte,djpinto  di  bianco, a2ztirro,e  d'Qro,nel  quale  vi  era  com 
partito  in  tre  quadri  i  prefenti  verH,  eioc  in  quello  da  man  dcftra  ,  Ver  tefrw 
&umvitx,  Et  quello  daliniftra.  Super  Choros  ^ngeUrum,  Et  in  quella  di 
mezzo,  Sine  exemplo.  Tutte à  lettere  d'oro ,  ilqual Trionfo  era  tirato  da 
quattro  caualli  benifsimo  adorni  figurati  per  li  animali  aflcgnati  alli  Euange- 
lifti,  con  lecoperie  di  panno  turchino ,  ricamato  di  velluto  giallo, con  forni- 
inenti,c  fafce,&  corna  dorate,grillande  d'vliuo,&  fiori,&  quegli  che  lo  guida- 
ua,&  altri  huomini  miniftri  per  fare  andare  il  detto  carro  erano  tutti  vediti  di 
vcrde,rapprefcntando  la  gloria  de  beati  fpiriti,&:  haueua  quattro  gradi,  douc 
rifedeua  con  facilità  la  mufica.che  crono  tutti  angeli,&  giouanetti  della  Com 
ragnia,&  rei  primo  da  baffo  rifedeua  vna  carità  vcllita  di  rafo  roffo,ricamato 
i  fiamme  d'oro,&  l'imbufto  haueua  coperto  di  velo  d'oro,  &:  rodo,  con  le  fu* 
poppe ,  con  guarnizionedi  gioie ,  e  perle ,  &  in  capo  vna  acconciatura,  nella 
quale  era  con  grande  artificio  congegnato  vna  fiamma  dorata,della  quale  vfci 
uà  vn  profumo,  che  fumicando  rendeua  fuauc  odore,  &  in  fui  fianco  teneua 
vn  bambino  nudo,  con  grillandina  di  fiori  di  feta,  &  dalla  finiftra,  &  deflra  ne 
haueua  due  altri  fimili,quali  riempieuanodetto  primo  grado  fcritto  à  pie  con 
lettere  d'oro .  Verfe6lionis  vinculum . 

Seguiua  dipoi  in  fui  fecondo,  cinque  Angeli,  fuccìnti  di  rafo  bianco xicama 
to  d'oro,coD  imbufti  di  velami,e  tocche  d'argcnto,con  mafcherine  d'oro  mol 
to  vagamente  fatte,8:  i  calzari  erano  di  teletta  bianca,  &  velo  biffato,con  le  lo 
ro  ale  mefle  d'oro  ,it  molto  belle,  in  capo  ricciaie ,  &  grillande  di  fiori  di  fe- 
ta f  con  gioie  t  &  perle,  &  in  mano  haueuano  grillandme  di  fiori  di  feta,  &  ra- 
mi d'vliuo  argentati,  dimoftranti  il  primo  coro  Angelico . 

Di  poi  feguiua  il  terzo  grado,doue  era  altri  cinque  Angeli  foccinti  di  teletta 
roffa,  e  d'oro,  con  loro  bufli  di  velami,  &  ricciaie  ,  &  ale  nel  mcdefimo  modo 
del  fecondo  con  grillandine,  &  fiori  in  mano,  che  moftraua  il  coro  fecondo 
della  Celefte Patria. 

Al  quarto  grado,era  nel  mezzo  l'Arcangelo  Raffaello  veffito  di  teletta  d'o- 
ro alla  piana,  con  fuo  mantellctto  di  velo  d'oro>  capelliera  di  feta,  con  diade- 
ma,pcrle,&  gioie  molto  ricca,col  fuo  Medicinale  in  maso  d'argento, &  à  can- 
to haueua  Tobia, il  quale  era  veflito  di  turcha  di  broccatello,  &:  fuo  mantellet 
to  di  drappo  di  Napoli  con  oro,&  cappelletto  di  velluto  roffo  guarnito  di  tri 
ae  d'orOj&  calzari  d'argento^&  in  mano  haueua  il  pefce  ;  £  tutta  quella  hilto. 

ria 


ria  è  Tmprefa,  e  fimbolo  della  Compagnia  j  dalle  bande,  per  riempiere  if  gra-^ 
do  era  due  Angeli  di  qii9,&  due  di  là.veftiti  di  teletta  turchina  ricamata  d'oro 
con  loro  bu(h  di  velami  d  jro,&  d'argen£o,con  gioie.e  perle,oc  !c  loro  alie,& 
ricciaie  finiile  alli  altri,  con  trombe  d'oro  in  mano,  con  loro  hidc  di  velo  ;  li- 
gnificanti il  terzo  Angelico  ordine. 

Dì  poi  venuto  al  fummo  piano  del  Tn'onfo^che  era  circa  braccia  fette,  n'v- 
fciua  vna  nugola  di  bambagia,  con  fua  ombre,roire,  giallc,e  turchine,  fatta  da 
eccellente  maeftro,  tutta  coperta  di  velo  biflaco,  à  v(ò  di  Trono,  doue  rifede- 
ua  li  Grande  Dio,  in  atto  di  coronare  la  tìloriofa  Vergine ,  tenendo  in  mano 
vna  corona  di  iielle;  &  dalla  parte  dinanzi  fotte  il  pie  ritto  teneua  il  mondo,& 
dal  finiftro  pofaua  fopra  vnnugo!o,chefotto  con  grande  arte  vi  ftaua  vnbam 
bino  nudo  con  alie,  in  forma  di  Serafino,  &  alla  man  dritta  v'era  laGloriofa 
Vergine  ginocchioni, veftita  di  dommafco  bianco  à  poflc  d'oro,  con  bcllifsi- 
ma  capelliera  biònda, con  vn  velo  fino  à  ba{ra,{lando  con  le  mani  giunte  mol- 
to deuotamente,&  dalla  man  (iniltra  rifedeua  vn'Angelo  veftito  di  velo  d'oro 
con  ali ,  e  ricciaie  all'ordinario ,  il  quale  teneua  vn  grandifsimo  libro  aperto  « 
fcrittouidrento.     A,  (o,    *&foprailTrono  vi fedeua  Dio  Padre* il  quale 
haueua  vna  vefte  di  broccato  d'oro  di  riccio  fopra  riccio ,  con  maniconi  lar- 
ghi,adorna  con  veli,e  tocche,&  borchie,&  perle,&  gioie  ricchifsimamcate,& 
fopra  haueua  vn  mantello  di  teletta  rolla,  con  oro ,  acconcio  molto  artificio- 
famente,  &  in  capo  haueua  vn  regno  fatto  con  grandifsima  diligenza,  &  arte» 
&  coperto  di  gioie,  &  perle  di  gran  valuta,  &c  era  liuom  o  di  belUfsima  effigie, 
&  con  beliifsima  barba  naturale .  Dalla  parte  dreto  alla  nugola  erano  tre  gio 
uanetti  in  forma  di  Angioletti  ignudi,  con  drappo  turchino,  &  velo  d'oro, at- 
torno cou  loro  alii&  ricciaie  naturali,^  grillande  di  fiori  di  feta,  i  quali  pare- 
uà  che  con  forza  foftenefsino  il  Trono  della  feùia,e  tutti  quelli  Angeli  grandi 
cherifedeuaao  in  fugradi,cantauanoilfottofcri:toMadriga!e,&  inquc 
fio  tempo, che  fi  cantaua.  Dio  Padre  coronaua  la  Vergine  eoo 
gran  deuozione  ;  &  alla  fine  del  Madrigale,  gli  Angeli  get- 
tauano  a' popoli  gran  quantità  dignilinde,&fiori,e 
tutte  le  figure  à  cauaMo ,  haueuano  i  loro  paU« 
N  frenieri,&feruicori,benifsimo  vediti,  di 

ricchi  panni ,  oc  di  vari]  colorì» 
chefaceua  vn  beUifsi. 
mo  ,  &  ricchif- 
iimo  vede- 


^4z 


^  ADtJGA^LE. 

VP'KE MA  alma  T^egina 
zA  cai  la  terra,  €*l  cielo, 

Jlumile  ogfihor  s  inchina  j 
JJoggi  colmi  d  ^ardente ,  e  puro  t^lo 
Ti  preghiam,  chel  bel  germe  alto  ,  e  gentile» 
(refe a  al  gran  tronco  fuo  pari*  e  Jimile» 
SÌ  che  d*£truria  i  tuoi  denoti  'Kegi 
flahhino  in  terra,  in  del  corone,  ejregi  . 

IL     FI'NE. 


